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Conto oorfiìAtai «on la Polla 

LA RHE SCANDALOSA 
ili unjitffCflf|0.s(iandaldso 

dono 1 telégr^minl^ (jp̂ l parlipolari d^lla 
oJilu^^rf* jl^'.,'prooo8so, della .Banca Ro-
tastai. .ÓI«ltroads ìtepilogo oha Ita avuto 
p e r o r a il Srumak vérgtìgtìoso, è dottò 
in poohe parole r i JilUFalih'aMd àssdlfo 
tutti quanti"'W»dif"hè[la'' gàiibla'ideile 
Às'̂ IWl rti- 'pria'éi'pali'"e 1**11 'éiìadtì ; il 
pubblico ha accolto il verdetto con un 
applauso e « M f f i ¥ f Ì ^ « r Bernardo 
£ stato accompagnato a casa dal popolo 
in tr ionW^Jiai i ì !^«[#i>' 'if^aBl me­
desimo Vpol&^l'ó' Bvew'-'ftoBÒÌhpagnato 
a flsohl l'annq.soarao quando, 11 Gover-
n C t M ietlàlWn Al R&'raaoàMd^etli-fa^a 
la strada all' inverso, da casa alle Car­
ceri" Nao'vo.!<fl'«ifóhgd 'hA'a(viitd'*oòsi 
ancli"GsSd il' Saà Campidòglio a la' sutt 
nij)è''"rarbte(.: tólatn'e^tè, Qontrq'ogni 
bdpjiit ,cpatu(nài)f;a' icla^slca, ha (^min'< 
ciato,dajlB seconda,.do.ve gli-altri.sono. 
solili-iBnire. ì • . . 

Parlijl^ò di questo vérd^ to ' s i p'o-
ttttìbB''di|'e^'otìe i giurati rpjnan.i' ùatiijp 
v{)|iiJi>. • <!a%rsj, la, ,sefp ^ellii moralità 
ooH'acqua salata di un'ingiustizia. 

Rerohè'Sia-'pure ohei l'istruttoria se­
ga ta ' da l p'rb'oeéSù-'tìa '^tata condotta^ 
iii 'hiWo'''dH'''W^jOi^^r7(!r9([ere.... .cos? 
ppjr̂ fnd ,,jncrfdibl|i,i'8ia,,purè ehenelia, 
qp,̂ oienRa ; pubblica, .e'i quindi anche in 
quella dei ì Signóri giuhstl,, fqsàe* pene­
trata la coiiviniiioii'è ' (SHe" h'etia gabiia 
i)op. e\ .9«m9s»étiiWimi}mlàrei 1 -piifnbi-
pdUilrei>d8lte"malve'rsaziorii banoai-ie; e 
aijeliii''fui^'(idnéiaèèàté ' ^libho là sl^n-

qj^éi^'-j^jlajj'pji^B, prqd<njt^,da pn„'4i' 
bqÌtim.er!tJ;)| pi,éij(»,.tf] disgustosi' incidenti, 
daMo<-Ire.buoni' me»; tutto ciò non 
poteva ancora autorizzare j'.assoluzlone 
di .i'ei''oonfeW;'è Di' chi ,nói .ha 'saputo 
giWtji|[ojfa_,Jf I a ,̂(jmparfH i\., p,airecchi 
iflilio»!,,né:?oolp.prsi. della eii'oalàzione 
abusiva, deiisootiti. correnti'*fl'ttizi, ecc. 

Se i giù rati'haiiiitì creduto oód'que-
st.o tV^^^titte di A«*''e.43ift.»n«5lezioo9iàìgli 
arttoffiqdegliiatli pifeliroinairi ohe condus-
sero 'gli amniinistr&'tbrl della Banca Ro-
rhàWà alla Cb.rèe''d'Assise, s'ingannano 
s.qnzA dubhiq: esSii hanno sop.ratutto 
os^trjbiiito ,pqri la. parte loro a - r e n ­
dere meno salda nel popolo la fede' 
nella giustizia e'nella'dgUaglianza iella, 
legge per t̂uttî  i''òljl'adiui, ricchi e-pò-
vjer!,|" de|ìpli ,e ,p'Qtenti.',E...dav,vero che 
in,Ìta|i^.questa ifede,,noa,ha bisogno-di 
essere indebolitali '•>> 

Eohe''dlrenio' degli ap'plausi del pub-' 
bllcò*'aila ìettjUî a '.q'èr vérde^tto, e 'dei 
suoi osanna a tanlongo? Anche qui una 
gran' set8 d i ' éWafÌ»UI ' | fMlfz ia , .b le 
si àbbevei'à alla'.pri'ofia fopte ipipura oh^̂  
capita', riinahendo colla gola più riairsa, 
di.iprif^a.. • ' 

1 Lei bonclusibne che calza a queste 
brevil^ima'cònsijleraììio'nl ,ta tdgliainii da 
un"glfcìrnale tyìcj^'liji roipaijó^, i ' 4"?'^ 
commentando lo scandaloso verdetto 
dtóe''ebé'-4ltì(Sóo'"^è'?;^rl)¥,"éègV,'8è^e 
ben troVarsj pentito (Ji essere morto ». 

•Telegrafano da Roma, 28, alla Lom-
baidio;' .^ •>• • ' > 

• «'U''lmpH8sione' del verdétto è' vivis­
sima! itf"ftoraà'."l'iboll'ettini e''i'giólrnali 
usciti stasera erano .ietti avidamente, e 

Questa parte del verdetto produsie 
un'iinprcssiono di sbalordimento. 

Sono,varie le vuoi ohe si mettono 
in giro per is|»itìgartì il verdetto, E' un 
fatto ohe molti Interessi politici e ban­
cari erano in giuoco; e naturalmente 
si ore.ds che questi iuteressi abbiano po­
tuto turljare la coscienza del îiliilBi'*pf>«'̂  
polari. 
. Si conferma, ohe i. giurati ricevettero 
lettere anonimo in .vano senso j alcune 
dupcyano di assolvere il povero vecchio 
Tànlongo) iSltrp dicevano: « Pensate 
che, posa al dirà all'estero, se non con-
ftannereta gli autori , della catastrofe 
dp|la,Banpa Romana 1» 

Generalmente si ritiene che al ver­
detto non siano, estranee queste due 
oajifl9i;y|lator(J aMlissImó' deliCléfioali 
che anei^do, i^ltneno quattro del loro 
frff 'f giurati, 'e l'avversione per la B(^nca 
d'Italia, la quale,"avrebie avuto"inte-
rbsad alla',oondanaa''di Tan'óngo éliazi 
zaronl, avendo 'poàs l^o^doa ' sopi-a il 
loro,patrimonio ohe ascende a pareo-
chi milioni, » " • ' 

• Ds)l, J870, ci}?, si gostltuirono le As­
sise a,Rome, non vi fu in,Roma alcun 
pr.dóessò. l^ngo cfiine l'a.,ituale,-r ohe 
è 'durato i mesi di maggio, gtugiio e 
luglio T-.occupando,64 udienzOi delle 
quali fl' fupoiio occupato dalla costitu­
zione (iel .gjuri, '(lalU lettura dell' ntto, 
d'accusa,'dalla oostituziope delle..parti 
civili, e dall'interrogatorio degli impu­
tati.. 

'Tre di queste udieiize serviropo pel 
^olo interrogatorio ,,di Tajilptjgoi 20.si 
oocupiirono n'ell audizione dei testimoni, 
di cui. 96 a.cari(^ e \2i a discaricjo: 
(4'fiirouo citatipoi poteri, discrezionali 
del presidente) e per la discussione delle 
perizie, I testimoni citati erano 302, ma 
par8oohiSfurafloiiriìtunoìaM''"'du*àn{è • il 
dibattimento. • . • • ' i 

Ventuna udienza'si ooooparono dalle 1 
arringhe delle parti ciylli,dei difensori; 
e.jjalla requisitoria .del - pubblico mini­
stero. Parlarono 25 oratori, Gli aVVo-' 
oati;idalle •p'artticivìli 'e della difesa e-
raùo.28. Bue udienze furono occupate 
dal-i'i|assunto presidenziale,' 

•Assistettero assiduamente a tutto 11 
processo i redattori di 14' giornali di 
Roma, e 8'corrispaiidenti di giornali di 
provincia. Dui-ante i primi' giorni dèi 
processo vi erano oltre a 40 giornali 
rappresentati, tra cui alcuni dell'estero. 

Il'incartamento processuale occupa 43 
gnossitvolumi. L'istruttoria del processo 
duróicirca un anno. 

Il Don Chisciotte an riunoia ohe, chiù so 
il processo della Banca' R'omjma, inoo-
mìiióierà' il processo per sottrazione' di 
dopt^meuti riferentisi al ,primj) processo. 
Sonò implicati nel primo processo i-, 
strutlorio l'ex-capo della questura di 
Roma Felzani, rièpettoTre.'diipoliKla-'Mai-
ne,tti,,il giudice Capriolo, 1! px-presidente 
del Consiglio Gioiitti,e i'ex'sotto segre­
tario di .Stato Rosano. 

gli esteri giapponaao la proposta del 
Governo cinese per la Corea. Le pro­
poste si prenderanno in considecazìona 
dal Governo giapponese, ohe si ò riser­
vato, dì rispondere, 

Londra 28 — L-i legazione giappo-
•Beae,ricevettn il soguanto diapaooio da 
•Jekohartia:, 

«In seguito a grave'provooazione, tre 
navi da guerra giapponesi' furono co­
strette a impeguare un "combattimento 
contro le navi da guerra ohittesl preaao 
Fent.io. Le navi giappoiiss!' no presero 
una chinoae e l'affopdai'ono. Uà trasporto 
eoa soldati e le restanti 'Savi ohinosi 
sfuggirono alle navi giapponesi e sono 
salvi», ,. , .1. . 

i a figlia il DB Fellpe 6.,la;ÌBata il Bosco 
La figlia di De Pelio^ e ,la madre di 

Ga'rìbaìdi Pesco vidérq noyé,lìainànle 
Oriapi, òhe le rlcavett» aCfett'uos'a'inBpt'e. 

Promise un buon trattamento' ai ri-
speitivl oo'ndannfili, n^i lìmiti della leggi 
e del regolamenti. Lasciò,sperare la 
un'amnistia. -, 

Sezione quarta, a termini abbreviati, per 
ottenere maggiore speditezza nelle sue 
risoluzioni a non incagliare l'andamento. 
delle amministrazioni ooraanali. 

Eguali garanzie sonò stabilite por i 
bilanci provinciali, i quali, se eccedono 
la misura determinata, d'eVono èssere' 
approvati dal Ministero, pentito il Con-i 
sigilo di Stato. ' ' , 

Iiifliìe Si è estesa a tutti i 'Comuni ai 
a tutto le,Pì'bvihoie lafacoltà già boil-
oessà àlia'oit'tà di Roma.coH'urtiooloie 
delk '.lbfe|e' 28' giugno '1892, e qUi'ndi le 
maggiori città potninno . trovare quelle 
risorse'ohe,in'parte hanno perduto "per 
le nuòve leggi flnanilarie. 

Ppse scolastiche 

IiOiiipa)lr,pa'ftr(ip.! 
Telegrammi dalf^brlente segnalano 

una recrudescenza nella diffusione del 
ohólera. ' I ; , 

Un Iradiè del Sultano impone una 
quarantena di ventiqUàttr'ore a t u t t i ' i 
viaggiatori provapt^'ntl dallii feri'oVì'a o 
dai ^irósdaHj qdèfti .ultimi 'dovranni? 
ancorare fuori dei "porto. 

ìi\i-
,Sal)ato alla. Camera francese tu latto 

il ' decreto di ,chiusura della sessione 
ordinaria. , '. ' , . 

la lene coBtro Sii amMcl • 
è stata apprdvita sabito!Ìoiu(M'.aola %e-
duta del Senato frano.aso, con, voti 30 5 
contro 34. " ' 

La .ritaa iella sovrliposta Mlaria 
. c o u d ^ u a l è e p r o v i n c i a l e 

capi t i m i 
, , | J i ^ a s m e n t i t a 

Si ha da Mass.aua 381 
« L'occupazione di Cassala ha 

mente impressionato gli abissini. I ,qapi 
diel*^Ìgrl& .ravlnnn •'•itdltowi-fa.tforiti .j-FÌa-
ratieri. 
dfel-Sigfà rfiivlano 'Tairegraihé'nli d'-tìa 

ìfàti^i'ilmente'il'popolo dice 'chè'"'À"' 
assolve' cKi-'fubà i lililioni, me'n^r'b' si 
co'rfdà'tf6a"il;p'óve]retto 'bbò ^rubaluà'pèzzo' 
di'parié,"Bo satftìlo'dà alcuni ,(Jire óhé 
è-'dà! oóm'pìà'ùg^re'-iDìipìniéllb.' Infatti bo-
Btlii''tU' Sèvyràtóehte'bèndannato. Ma e-
gli'ebbe "'l'itìgeiitìità ili vestirsi dà prete, 
mentre Tanlongo recitava le pregili ere, 
e 'iNéuato'rejPfssind; s'uo'ilifehaore,' trovò 
fflodb'iii"tributale'''lodi'' 'sill'eic-Governo 

j.NjQ.titta 9h^ jEuronp I assolti anche .A-
g^̂ ^̂ î'p, Ulpq9a^oi^ai,Ì9,uaH av.eyapo cousi 
fessjiiodiep^^rsijftpprpBriatedellesomme 
della.Baq'fiR.' , i, ; 

La Coibnia festeggia con grande la-
tizia l'avvenimento. 

I Dervisci, scampati, fuggirono verso' 
il basso Atbara. 

II nostro corpo d'operazióne gode ot­
tima salute. I feriti miglJwraRO.. ,, 

Baratieri à atteso domani a Keren». 

*' « 
L'Esercito nega ohe Baratieri ab-

^bia informUto il Governo che i mahdi-
:8ti tentino un'azione per riprendereCas-
sala. Lo notizia è infondata e la sicu­
rezza della'Colonia è' completa. 

La.prrafrala^i'ell'&iaiDiia 
.tientsin 28 —: La guerra tra China 

e Giappone non ,è ancora dichiarata uf-
flcialmente, Le ostilità che seoppiaropo 
sarebbero passate sótto silenzio,, se 'le 
trattative" amichevoli avessero raggiunto 
lo scopo, ' ' 

Washington 38 ,— Il capitano Bal­
timore,'telegrafò che 1 giapponesi colt­
rarono ll 'Reidella'Corea. 

Tokio 28 — Questo ministro d'In­
ghilterra, ha ipresentato al miriistro -de-

Fra le parecchie leggL^ohe il Parla­
mento ha votato nelle ultime seduta, 
merita di essere notato U, progettino 
con cui furono abrogati gli artici,ili 50 
e 53 della legge del marèe 1888 sul 
riordinamento dell' imposta foij.dìaria, per 
il quale pubblicammo sabato i'f relfitivp 
decreto. 

La 'riforma, piccina e mpdest'ei, è pija-
aata immeritamente innossprvat»,. lina 
breve e,30mraaì-ia illustrazione nbà sarà 

I un fuor d'opera. 
Per effetto di questa legge,'i'Comuni, 

non saranno più obbligati, ad attendere 
che là Provincia stabilisca , 1' aliquota 
della sovrimposta; ciò che in molte Pro­
vincie portava la conseguenzfi di non 
poter discutere i bilanci comunali prima 
del novembre o del ilioembre, òbn daiinp 
di tutti i ser.yizi, ohe rim,anevàno 'ar,re-
trati fino all'approvazióne' ilei bilanci. 
' É tolto altresì l'obbligo ai Oqmùni che 

ecbedévanb * il limita triennale 1884 e' 
1886, di ottenere l'appro'vazibrie.del Par­
lamento; approvazione che quasi sempre 
non potavii,,,aversi, prima , clei^iimpsi di 
luglio adJagdatò', Ed iri'qu'est'-iinniy oltre 
1300 bilanci comunali si- trovano in 
questa- condizione. 

Deferita l'.apprpyazione alia Giuntai 
prnvinciale, alla quale già compete'la. 
tutela sui Comuni e quindi il' approva­
zione degli atti più importanti, si pro­
cederà.più spediti, aè occorrerà la oom-
pilasipne di .ruoli suppletivi,-che incom­
bevano per parecchie centinaia di mi- • 
giiaia di lire sui contribuenti. 

Essi .poi patra,nuo pagare 1 loro debiti 
d'imposta in sei rate, e- non ini un* sola 
0 in due, (̂ qme |avye,ULV{i, ^ra par la 
ritardata/, ap]:(i;c|yjzÌGLn ,̂.(} |̂l,'4)yai|4i.! Lo 

.stesso vantaggio si avrà pure pei ruoli 
delle tasse boraunali, ohe rimaneyE^no 
in sospeso per mesi e mesi flno^ alla 
approvazione dei 'bilanci. 

Sono ' stabilite maggiori garanzie per 
impedire l'aumento delle sbvrimp.oste.nei 
Comuni, e richiamata in vigore le dispo­
sizioni 'di legge che non erano quasi più 
ricordate dai nostri amminjistra^ori.' 

Il .diritto a rioorao, ohe jprima era 
ammesso pei soli contribuenti che, pa­
gavano'il ventesimo delie coutribqzioni 
dirette, ora è, 'esteso a tutti i qontribu-
eiti, ed è purè' ammasso il ricòrso' alla 

yinMaaii to ielle lettere Itallaae lei Ucel| 
A esami appena.flniti yengono op'por-i 

tune le soguedti oonslde'razionl che tro­
viamo nella Gazzetta Piemontese.' Sa'-
rebbe poi desiderabile ohe l'egrègio'- ar­
ticolista gettasse uno sguardo'anche sui 
metodi d'inàegoameató'delle altre'-mà-
terie'acolàstiohei troverebbe larga messi'e 
per le sueioMtiohe giudiziose. > ' ' ' 

« Dopo quattro o cinque anni di stu­
dio n?ile sd'uò'le primario, di ,oinque nel 
Ginnasio è di' tre nel tìio^eo, 1 giO|yani 
dovrebbero'ti;oyarsi in caso di super 
esporre, per iscritto 1 loro, pensieri é 
sentimenti ' con ordine, chiarezza, effi­
cacia';e sufdcién'te venustà .'di'stile; "Ma 
questo piirtroppò non si può affermare 
della maggior parte dei oabdldati negli 
esami dinjhèàzà''ilidealb.''0éi't'oii priva­
tisti sì chiariscono generalmente inte­
riori, almeno in questa .parte,, a coloro 
che hanno-frequentato regolarmente -le 
scuole .dello Stato.iMa anch'else lasciano 
molto, a desiderare. Manca, fatte le de­
bite eooezioni, nei loro- scritti • il- saper 
della buona lìngua : rnanca-^ l'arte del 
colorire i penaieri, maoca l'eguaglianza 
dello stile; frequenti le improprietà, 
sconnessi'i .conbatti, quando hon sià'no 
falsi: od esagerati, rtpetizìoui' viziose, 
poche; Idea.affogate in-un mare di pa­
role, solecismi, e;ohi più'ne ha più ne 
metta. i • , ' -

, FVa «le varie cause di - questi - poco 
lieti risuitamenti ben ai può annoverare 
il - difettoso metodo di coloro che inae-
gnano. La -guida nella ditlloile arte del 
comporre è troppo scarsa' ali bisogno. 
Restituire agli alunni una due o ' tre 
volte al mese la- loro composizione coi 
segni degli, errori commessi; è buona 
cosa senza, dubbio. Ma vuoisi avvertire 
che 'non tutte le imperfezioni si possono 
segnare, e ohe non sem'pre i giovani 
riescono a comprendere dove stia Ter-' 
rore e couie si possa correggere. Ma 
se anche-si i potesse o volesse tor di 
mezzo.questo- inconveniente, ben altro 
rimane ai-fare a ohi insegna. iPeruhè 
si assegnano spesso dei temi difficili a 
trattare-,o.ttmbigui.o.i.nd_ete.rniinat!,. tan--
tooh'é"p.aiònb indiivinelìi?, Ne, avviene 
che i giovani devono tprturarsi il cer­
vello e pijcdere, molto tempo per isco-
prire rin,tbnziónei''d§l ipaofWore., * 

E si noti la grave contraddizione. 
Anticamente, (juando l'elp'q'Henz,a civija 
era.'-mprtà'e.la' ^'i'èfi,» éra,fj[d'q'tti).a W' 

, ninii lermini, i protósaori di rettorie» 
1 assegnavano quasi sempre , orazioni ai 
giova,nij ed Iora ohe l'eloquenza-ha .lar­
ghissimo campo a manifestarsi, eq^u,indi, 
sarebbe di grOjède importanza appf.en-, 
dare l'arte di parlare in pubblico: gli 

1 alunni non sono quasi mai asercitati,'in 
.questa .pantee sono invece quasi'.sempre 
'condannati' nei,Licei "-a svo|garo 'sen­
tenze. Si' vuole'^iìffoipma-,olia ijfigio'ninò. 
d,i cp.ntip,uo. Ija'fàntàsia.a'iil sentimento 
che tanto possono.nei' giovani, sono la; 
sciati nei dimenticatoio. ' 

Questo è quanto al genere di oonj-
porre. Ma qualunque éi^^là'fórma e l'ar­
gomento della coMpilsizIone, ohe male 
ci aarebbe b, 'spi^nar'^' l̂ê  ,'d^|ftc'óltà dal 
tema assegnafò, a suggerire il modo di 
distribuirne le parti maggiori, se non la 
minori?. Chi- vieta di svolgere di quando 
in quando il tema in'oomune, invitando 
a CIÒ 1 migliori alunni da aoyy^nlr^i'op-
po'rtuneme'nte dì consigliò mehtrp vanno 
facendo a voce questo esercizio ? E perchè 
ii,itBmaBnon si = potrebbe talora .ricavare 
da,qÙ3l(jhe buoii, scrittore, ,il^l.,qij!»|e 
si ,pra4n,ilerBbb'e,il.iinjo,£^èllo laji'gioypjj 
dopo' ohe l'avessero trattato assi stessi 
nel miglior rao'do-possibile? Cosi si da-
rebbi anche un po' di vita alla scuola, 
lad'love ora di vita ce n'è pochina po-

; china..,Si reputa cosa essenziale, esseii-
zialissima, olia gli alunni stiano silen­

ziosi p non i}p ,̂att9 tóoe^,'j,fu,9|rjc,|iè;,per 
recìtttVe la lezioiie.'tìi quella scuola dove 
nessuno muove le,labbrata 11 dittai, 6,̂ 11 
prqfesspre '.'può fare sfoggio ' aèlìi^^ sua 
eru'dlzione, è la più dftclplinata e la 
migliore delle so'uble. ' - ' • 

L'erudizione poi 'obftslste- d'Ordinario 
0 nel parlare di cose mera,vlg1Ì08e' se vo-
gliimp, ma,estranea an t imater ia soo-' 
laatioa, o nel. ripetere per la- centesima 
volta 1 commenti ricavati da '.qualoha 
libr.OjChe ,non -ootra per .ile-mani idei 
.giovani, sopra quei pochi-passi.di auto;ri 
classici che il pro^essorerUa' potuto maa» 
4are,a memoriti! 'e-,que8tl commbjiti si 
.alternano colla esposizione, dellàistaria 
.letteraria, la quale ben .potrebbero, gli 
alunni imparare da sé staisi sopra un 
libro aa.Aoo.Ma no.iBlaogna sciupare 
il .tempo ascrivere a casa, aiò-.oneiè 
molto dalia bocca del sapientissimo, pro­
fessore. < , . 

Ben foce il Ministero, a- proibire le 
lezioni scritte, prescrivendo .4.libri .di 
testo, Ma questo bel vezzo .continuti. 
•Non si obhllgano-pìù i giovani--a'pre­
sentare i iqaaderni ,nia intanto li de­
vono fare a tenere sotto gli occhi per­
chè le parole-del professore''sono-diverse 
da quelle del'.libro,! che per una •sem­
plice oer,monia i)ì-è presoritto,iagli_-a'' 
lunai. al .principio' dell' anno'., sbbrasticD. 
• .Altri'abusi, sono si;ati oondanhatiid»! 
Ministero, e buoni consigli--iorto* stati 
porti a fine di-ren'dei'e-fruttuoso l'-iri-
segnamento-dellai. lettere .Italiane. Ma 
quanti vi badano ?» • • < 

L'Eva futura 
On giornale francese, 'che sì occupi 

della questióne .femminile," ha- -chiesto 
alle sue lettrici quale sarà, secóndo 11 
loro concetto,-il tipol di-Questa creatura 
che 1 congressi, "il movimento ' iPtellet'-
tuale, e.aipoco a poco anche"le leggi, 
tentano .ditoggiareiseoondb nttovi Ideali. 

. Ihlolte signore hanno risposto ben quella 
grazia,, quella natarale'z'za, ohe-.'pare'ua 
prìvilé^o dellet nostre sorella d'olt^r-'Àlpi ; 
fra .lai altre oi piace'di.'riportare fiorl-
terl idii tre scrittrici, che j hanno •bèlla' 
fama nel loro-paese e ohe pev l'elévà-
tazzaldella mente e-'dei'loro'studi'sono 
ini grado di giudicare la quistWiie. ''• 

La signora. Georges - da Peyrebruné 
scrive: «Ohe cosa sarà la donnai'del 
20" sectìlo? È-ditflcile dirlo 1 'Wtondo,' 
a mio parere,,essa rimarrà-saraprerSva 
e la Psiche, lai più stupida" e la" più a-
stuta delle creature, la. migliore'e la 
più perversa.-'Sarà avviocato-ideputato o 
acoadaimico ? Poco importa,- a noi basta 
sapere che in. qualunque'di. questi-stati 
essa nqn sarà, né peggiore 'né migliora 
dell'uomo, ma sarà a lui sem^licameote 
intariorp ; oaala,i anche «dotata 'al pari 
dell'uomo, non occuperà nel mondo'ohe 
il aecondo grado j poiché l'uomo laaor-. 
passerà sempre, nel-campo dell'azione'.* 

Ciò non ostante, la aignora Peyre­
bruné non condanna la donne ohe- lot< 
tane par guadagnarsi la vitale farsi un 
posto nel mondo, anzi osserva' con' fine 
criterio che quest'azione andià'natural-
meute- creaceqdo' d'importanza' 'per -la 
ragiona ohe le donne fanno , con più 
lieve-compenso mólti lavóri rlBervati'fl-
noi'a agli uomini ;'-'Consiglla'-'quelli che 
siispaventano della' concorlreniaa; la quale 
profitta ai capi di azienda;, a' strappare-
le. fanciulle dallo stato celibe, che le co­
stringe a lavorare per guadagaaraì- la 
vita-

« Il matrimonio —- essa dice — solo 
il matrimonio senza il -bisogno della 
dote può far astenere la donna dall'intra-
prendere un'arte o un mestiere e to­
gliere cosi il posto ad un uomo. 

« Ciò ohe si può affermare senza dub­
bio è ohe l'essenza femminile, essendo-
poco,modificabile, le sue-mànitastaziffnì 
non saranno mólto,'diveraa- dalla pre­
senti,'por quanto-slano vari i tipi che 
può produrre.nn oalaoliaraa aocìale. 

« Obe la donna si affidi al ' rapido 
movimento della bicicletta,.o -secondi 11 
trotto della, bianca giumenta del'medio 
evo, si copra il capo del capriooioao ber­
retto sportivo 0 coll'aoumìnato cappello 
velato di Bona di Savoia,*.essa non com­
pirà, mai altro ohe " le 'opere 'na te dal 
suo cuore o dallo sue viscere dietro-la 
spinta dei suoi istinti primordiali', » 

La, contessa Martel, la-briosa Qyp, 
ha risposto : 

« lo credo che le donne future, sotto 
i nuovi aspetti acuì ambiacouo, saranno 
senz'altro grottesche. » 

Interessante è la risposta di madame 
Patoniè-Pierre f 



IL FRIULI 

« Anaiotnioamento, io croi!» cìia la 
(!onnn siililrA favorevolt trasformazioni, 
poioliè il cervello s'ingrandisce collo 
sviloppo (lell'intelìigenza. L» sna forza 
fisica aumenterà ooll'auraeato di cure 
dedicate a qneato scopo, e i sooi nervi, 
più forti, meno vibranti, mano effenii-
nati.l'aiotewinnoaprodttrraopeve grandi, 
di vero genio,' e sopratutto Is daranno 
meno di prooreara geaerazloni più forti 
più sane, e quindi migliori e più intei-
ligenti. » , , . . - . ( , - .,. ' . . . . .-

Il eoifflercìfl l l l w a i l 1893 
Diminuzione nel movimento 

delle inerci soggette a, ihzìó 
— Ragione -^ La madreperla 
se ne va tutta in Austria. 
Abbiamo avuto- oeoasiono di vedere 

- - scrive i' Afi'ioa UaUana ài MsMaua 
—• la statistrea del movItnenÉo-aommer-
ciale di Massaaa per l'arioo 1893. 

Risulta'dalla statlslioa ohe il valore 
delie marci passate per la , Dogana di 
Massaua neltlanno predetto accese io; 
.complesso a lire-9,017,417, senza con­
tar* il vslor» delle .merol e del mate-
.riali spediti qui dall'Italia-por uso della; 
truppa e della marina militare, e senza : 
pur contara il valore delie monete d 'oro, 
8 di argeuto importate ed esportate. 

Il valore delle meroi soggette a daxio 
ascese a lire 7,124,702, quello delle 
merci non soggetta a dazio ascese- a lire 
1,892,715, di cui lira , 0lfi,632 wlorè i 
della importaBiOnl dall'Italia di oggetti i 
e merci varie di consumo, 943,938 lire \ 
valore della madreperla arrivata nel­
l'anno, e lire 33,145 valore di altre 
merci esenti per motivi vari. 

Nell'anno prededante il valore delle 
merci soggette o dazio era asceso » 
lire 8,989,584, e quello dello merci non 
soggette a dazio a lira 1,515,674, # cioè 
lire 949,172 por merci provenienti dal­
l'Italia, lite 571,384 per'-madreperla, e 
lire 15.188 per inem esenti per motivi 
v a r i . • • ; ' '.•< : 

Si ebbe perciò in quest'anno.- dìmì-
nuaione dj lire ,1,884,^82'nel toovimanto 
dalle merci Mà$ià.te.%f&i,uij 

diminuzione di lire 13,540 nalla im­
portazione di merci dall'Italia; 

aumento di lire .372,554 nell'arrivo 
di madreperla; , ,i, . r 

aumento di lire 18,027, nei raoviraanto 
delle varie merci esanti.; • i •. -

La dimlDuzione. nel movitaento. della 
meroi soggette» dazioiuon tìe*e né può 
impensierire, imparocobé mentre essa a-
scende, coma, alibiamj-visto, a mono, di 
due milioni, la sole importazioni-di gra­
naglie e cereali, ohe denotano >miseria 
oresoentepel paese,.hanno diminuito nel 
1893 di tre milioni e ottooentomila lire; 
riduoendoai'alla, cifra di lira 1,741;776.-
l'ale dimittuzioue • è naturalmeilte .do­
rata ai buoni raccolti fatti nell'interno. 

Dimiousioaa si ebbe- poto yar -lire 
^50,000 jn altee voci,- vale a-dire: '• 

nella impui;tazìona di spiriti in - con­
seguenza dell' spplioa/.ione' dell' atto gè-
Herala della, oonfarensia di Bruxelles ; • 

nella importazione del caffè-per via 
di mare, per essera cresciuta l'impor­
tazione dalla via di terra; 

nei pimenti importati in, conseguenza 
dei raccolti fattine neil'intarno; 

nel burro e nei. grani,.vari iraportati,-
perehè alla produzione di tali generi 
provvide, quasi totalraente,ila produzione 
delle mandrie ricostituite; i . • 

nella gomma, nello' zibetto a -nella 
pelli, per minóri arrivi dell' interno. 

Si ebbe, per contro, un aumento com­
plessivo di circa L. 2,200,000 nelle voci 
seguenti; .h , , • 

Birra (aumento L. 5000), oli (aumento 
L. 38,000), tabacco (aumento Li 129,000),' 
cotoni (aumento h. 1,180,000), lane e 
sete (aumento L, 95,000),-.besti'ame 'bo" 
vino (aumanto.L. 650,000) mercerie (au­
mento h. 17,000); 

Caffè esportato (aumento V, 70,000), 
burro esportal;o (aumento L.-50,000), oro 
greggio e pietre preziose esportate (au­
mento L. 40,000). . -

il valore .del tabacco importato fu 
nal 1893 di U 272,000 circa.' Tale ci­
fra ammaestri .quanto largo campo di. 
consumo possa, esservi per chi voglia 
tentare la produzione del tabacco nel­
l'Eritrea. 

Il valore del cotone importato in detto 
anno fu di h. 2,300,000 circa,- di cui 
L. 30,000 in bioccoli, L. 60,0011 in Alati, 
ad il resto in tessuti • di varia specie. 
L'industria nazionale noa lasci passare 
inosservata quella-cifra e pensi che qni 
i tessuti italiani non pagano dazio ' ed 
hanno in ciò solo unfi protejione sui 
tessuti esteri, senza contare l'altra pur 
grande proveniente dall'attnijla eleva­
tezza dei cambi. Si tratta in massima 
di' tessuti «rdinarissimilaotti produzione 
non può «vere difflcoltà tecniche per 
un inteliigente industriale. I campioni 
già sono esposti da tempo - al Musso 
Merceologico di Milano; ora il governo 
della Colonia ne feoa -una altra spedi­
zione per le Esposizioni riunite d8l.l894 
il» dett4 cittì . 

V.edaiio gli inilustpittli o -non-.")i pe­
riti ohi ha denaro di impiegarlo in una 
im'pre'sn cho puòidara-buoni jfrutti. Nat» 
4.i»èlta trovare ttna piazza cliedonsumi 
Mfe oltra due n{tJ!iV«i di lire- all'anni» 
i1f,jte8sati dioototi'ei«,che si'Joésa oc«B 
fjcilttàìsfu'tia'rfjj-/- - V."; 
-•'•-,,Biia#ei-d}stMé4-»̂ 9i"eil''''in-i>,- ,1893 

l^'oìfr* dof'iììdvrmBflld 'ooinniorcìsìè do­
gli uaooheri, dal li'gnftmo, lìi-i oUoi oou-
oìafi e lavorali, del miele, dall'avorio e 

.dalla tartaruga. 
Il movimento di merci dall'Italia ebbe 

nel 1803 la .sola^ diminuzione di lire 
,13,000, maniredj molto scemò il nu-
.maro dai oonsumiitoci italiani per efTetto 
della oontintt? riduzioni nelle truppa e 
degli oramai quasi cessati lavori-edilizi. 
Ciò vuol diro ohe le merci itaìiaiiB vanno 

,a„poco a pooó generalizzand'oai nell'uso 
dagli indigeni. _; 

Molta' strada' resta 'poro ancora da 
faro in una Oolonia dovb si consumano 
par circa sai milioni di lire, annua di 
^raprt;! estere, in oontròntò, al consumo 
'di' un sol milióne <Ì1 'meroi nazionali. E 
,qi^el!a strada, non diffloile, noi ad^litiarao 
a ohi ha', il coraggio dalle, iniziativa e 
l'amora allo sviluppo, delle iudustrie 
nostre. 

-Nell'anno 1803 fu asportata da IVias-
saua t a n ^ ^madranerla per .circa un mi­
lione di (ifé'e'tóad'tiltf(i''!Ì''l'riesta di­
retta a 'Vienna dova tais gauern viene 
ilsVot'atO^' ,.'- i . . ' ; , „ , - ' , . ' 
. ,-Perchè in Italia non si potrebbe.im­
plantare quell'indu.jtria? Forseohà a 
noi manca • la (nano d'upei'n , n buon 
prezzo? Forsaohè il msroatn. italiano 
non cbusum» un railioiia di lire all'anuo 
dl„,madrep8rla' lavorata?-Forseohè da 
Mnssaoa non vi sono • linee dirette di 
navigazione-italiana per Napoli' e pef 
Venezia? 
, Sappiamo ohe la SoolelA regionale 
venata- par la pasca a ragriooU'uta ai 
Occupa di óió j sappiamo elio II governo 

ideila Colonia é stato largo di'iafórma-
zlonl' e di inCoraggiaraauti. Speriamo 
dlinque di'veder.(irasto, .ri.solla la que-
stioile, pel'olia facciamo voli vivissimi. 

L'ORO. PER Duro 

Oli americani del nord hanno la cat­
tiva abitudine di succhiare atarnamansa 
dei pezzetti di ghiaccio durauta i calori 
estivi. Essi hanno ottenuto a • questo 
modo il risultato di,avere i più cattivi 
danti del,mondo; e, l'arte deli dantista 
llorisoe in qnel paese., coma -in nessun 
altro. - , , , •• I - • 
(.Uno statisticoI— quella gente si -oc-
qupa di tutto! -r- ha.calcolato oha il 
peso dall'oro usato ogni lèinno dai dan­
tisti del nuovo mondo per l'anrifloazioue 
dei danti avariati, noa era inferiore ad 
800 chili,, cioè ad,un valore di due mi­
lioni-«• mezzo, 
- l'utto il.prezioso metallo é, ban in­
teso, sepolto con gli -yrnhees cha pas­
sano di questa, vita. -

.Suppoiiando che tal consumo duri 
tre secoli, se-ne conclude che i elmi-
tari . degli Stati Uniti conserveranno un 

, tesoro di, 760 milioni di' franchi in oro 
sopraffino, equivalente al valore della 
moneta-d'oro ohe attualmanta circola in 

• quel paese. - -
, ' , E, di conclusione in conclusione, un 
. bel giorno, .esaurite la miniere di Cali­
fornia, i Ju tur i cercatori d'oro saranno 
oostratli a ricercarlo nelle aabrepoli de-

, gli avi ! . . • 

, li'igiena comanda l'uso dob'Orelium. 

CALEIDOSCOPIO 
Crooachd friolaaa. 
Luglio (IB56). Giv\àaX<3 si scusa coj Patriarca 

di QOQ potar mandare milieio' al SQO servizio. 

X 
JUU pensiero, al gìotno. 
l^uJIa pia diverao e pia caats&Miiatxo ii questo 

' 8ÌDgola];6 e di questa plursls: l'onore e gli QQOCI. 
Quanto ^ìù si ba de' primo, tm\&. mìmvQ pro­
babilità' vi è di avere i eocondi. 

' " * • ' • X 
Gognissioni ntìli. ' i 
?BV distruggere is formiche immergete atla, 

spagna ìa aeqi;!^ molto zaoQbdrata, «premete IN equa 
eoyrabbojidaiitd e ponel^ sul foroiilcRioJA spugna 

. che in poflo tetDpo si coprirà, di formioUe", im-
merg<)tels >altora ia acqua béilsiits. iiipeteiidd yìh 
volte qussta operazione, le formiche saranno ootn-
pletamaate distratte. 

X 
, L» BflDge. MonovotlKi. 

, P a D 
Spiegaziopa ÌQÌ motiQvQrtìQ pcadad^als. 

•. ' PICCINO (t»o h'in o) 

; - . ^>- ,' 
Per Bnira - ' 

. - Gara signora, ho visto voitro marito che 
facara dai «ogni d'iatalligenaa a lana balla te,-
gazzB. 

• — Doi «agni d'inlolHeaiÌM... da parta di mio 
marito ? E-impo»8Ì!jiIe 1 
• - • .* Penna e Foriioì. 

mmmmn kÈm 
vaisto .appartamento ia secoado 
•piano. 

Per. informazioni, rivolgersi 
all'Amministrazione del Friuli. 

vnovmgiA 
(DipàBdilàdelJudri) 

C l v i d a l e , 28 luglio, 

- Gomigtio cnmmitle. 
Il nostro Consiglili iiolla »ua seduta 

di ieri ha -proso la seguenti delibera-
aìoni. 

Approvò un preievametiio fattodaila 
Giunta dal fondo di riserva, e cosi puro 
la dolibarnzioiio prusa d'urgenza dalla 
medesima relativa airncoettazi'Jno dalla 
rinuncia' della maestra di 6 igliano ; 

Non accettò il riparto della spesa por 
la sistemazione emanulenzìone delporto 
di Nognro f • 

• Da iberà alcuni storni di fondi da una 
categorìa all'altra del bilancio, e l'afflt-
tsnza di una cava di gìliiila i(i Spassa ; 
• -Approvò la ricognizióne ili debito ri­

sultante dall'atto di consegna dal legato 
Para ; 

Incaricò il' Simlooo a chiedere l'ftu-
torizzazlone per l'acquisto doi fondi ad 
uso strada d'scoesso alla stazionii fer­
rovia ria,-

Nominò commissari effetlivi per la 
revisione della-llite elettorali i signori: 

Oa;rbDnO)-.o Luigi, Oattorno doti, Ar-
Inroj Mesaglio Antonio. Niissi doti.'Vit­
torio, ad a commissari .supplenti i si­
gnori 1 Dohdo' avv. Paolo, Moro Gior­
gio, ttubiai doti. Domenico, Trevisan 
Qlttllo i • ' . _ ^ 

Deliberò lo avidcolo' dal deposito' n 
cauziona prestato dall'iinprés-.» BosohaMi 
pel lavoro del R. Museo; 

Nominò l'avv. 0. l'odroooa mainbra 
delia Commissiono civica agli studi ; 

Dichiarò,.' di, deposi tai-is presso la Qàssa 
di risparmio'di'Udina'ìb 'anóu.iiitA ' ri-
sooiiso por il rilevamento a nuovo dello 
mftpda oqmdnali ; 

Diade parere favorevole pjl rilascio, 
dell'attestato di lodevole aorvizio al 
m'testro' s i | . L. Jussig ,-
' "Nominò maestra di Gagliano la . si­
gnorina AtaaìiaZanutto rimpiazzandola 
nella a'ottola'dl 'Spessa colla signorina 
Luigia Costantini. 

L'-Wlesta sai. ÉptrO'iel intB-ii Mìm. 
L'on. Boraanin Jaour, sotlosegre,lario 

ai lavoVi pubblici, Hrmò la nomina di 
una; Comroisslontì A' Inchiesta, composta 
di tre ispettori, per iadagaro là''causa 
del orollu del ponte su! Chiaraò a Pau-
laro. • . ,:• i - ,,;.-; - , . , ' \', 

- P o i ' d e n o u è i 28 luglio. 

' ' ' Oonsigiio co/nunale. 
il nostro Consiglio nella sua' tornata 

di mercoledì p p. nominò. la oo.rarals-
sif),aélper la rayl'islp'fie daÌ!l> list^'-^leM 
tcirali politióbe 'ad amministrative^ Va.-
rouo glat'ti" r''signo_riV •GiJaMrf('i''dbt{. 
Valentino, Marsu're G. B., Gasparinetti 
Ènea a Poletli G. B. a membri .effet­
tivi, e Da Santi 0 . 'B. di Domanico, 
Tomasélla Pietro, Oerausohi Dositeo e 
Kagogna Alfonso a membri suppleali. 

HatiBcò la delibera -presa d'urgenza 
dalla Giunta Munioipale'il I luglio corr.-
relativa alla pratiche por l'asta dei la­
vori di qostruziohe dpi nuovo fabbricato 
per lo Scuole, di To,rre. , . , 

Modificò l'art,, 1 del regolamento dei 
pompieri^ aggiunti,'iiel senso che due 
di questi possano essere i dallo - frazioni 
di 'forre e Rqrai, paeutra prima, l'ar­
ticolo stassò, stabiliva d'óvessaro tutti i 
pompièri avara la loco residenza, in 
città.* 

Approvò il ritiro di lira SQQO auUa 
somma deposita^ alla Cassa di iiisparmio 
di Udine. 

Tutto ciò in seduta pubblica, 
la iaduta segreta, conformò,con 20 

voti su 21. votanti, in vìa stabile, il Se-
gre^rio Capò del Oomuue, signor liic-

: òai'do Tin. • . ., . . -, 

• , Questa si cMaa MeriaL 
Certo,Pietro Capovilla di Aviano, di 

anni 25, veniva tempo fa condannato da' 
.quel Pretore, Don':s«ppÌ8mo beaa a'-quai 
•penai par ubbriachezza. -

. Il Capovilla, contro, tale sentenza, ri­
corse in -appello • al Tribunale di Por­
denone, e, venuto i l giorno dell'udienza, 
sì presentava ubbriaoo «i Giudici, par 
sos.taaare maggiormente i motivi della 
sua appellazione. 

1 Matioo » dire che la pretoriale san-
t8n'/.a veniva confermata. 

- 0N RAGAZZO ANMATO -
Oividale, SS luglio, 

' Non passa estate che ii uoslro Nali-
sona non esiga il tributo di qualche 
vittima ch'egli trascina nelle profondità 
dei suoi gorghi insidiosi, per poi re­
stituirà cadavere a galla. 

Il ragazzo di 9 anni, Giuseppa Erma-
oora, figlio di un afflttaale del ooium 

•Laicht, abifants nel sobborgo Brossaaa 
e precisamente alla looalilSi detta Pol­
veriera, 'era solitÒTiposiirsi in queste 
notti calda anche sul "fienile, par cui i 
suoi geaifori noa si impensierivano di 

solito se non lo vodavano dorjafte, noi 
suo lotticciuolo. Eoosi fa.anoha'.tòMara. 

Ma staiuattma par lampo suti'i.Jjtóre 
4 'd(è a ricercarli), a- n'dn trÓv^aoolo 
ib.-iiiessuna parte della''Ó«sa, aaìf0/Ma 
Sliiqpagna e quindi liei lètto soitoS^Kiita 
dól .Natisono, oij«, oon'.iitta sfratta 'al 
oBtfrei scopri ammijii.lloóhisita sullrghiftla 
lo vé.iti del bambìiio. Pòco pid in giù, 
iieU'adqija, .11 pover' uomo Vida anche il 
'cadavere dèi figliuolo, ohe tosto estrasse 
di là. U,.Gìuseppe ara figlio miloo.- • - . 

1 Consigli comunali di Hiidoia a Poloè-
nigo si adunarono noi giorni 25 e 27 
ooiT., onde nominare la Commissioni palla 
reviflone straordinaria dalle liste alslto-
rall. Par Budoia riescirono eletti a mera-
bn aifetlivl :• Laochiu Antonio, Patrizio 
Antonl0n,^Bu3etii Lorenzo e'Rigo Via-
omizo; a Supplenti: Trivolli Giovanni, 
BiisBtti Antonio; Zambon -Valontino a 
Del Masohìo Domenico. 

A Polcenigo riesoiroho eletti a niara-
bri afl^ettivi;-Patrizin Antonio, "Ourltìnl 
Anltìiiio, Diana Daniele, a Bcavin liutai; 
a supplenti: Puppin 'Giovanni, Oui'ioni 
Cminltn, Koliinn Giuseppe e Mazzarobba 
Ginsoppe. - ' 

Dalla Colonia Alpina. 
' Prattii', 20 loglio. 

(D.J II corno annunciava la sveglia, 
eruno le sai del mattinò.' Tutti ih un 
buttar d'occhio fummo in piedi, coutenti 
ani vedere il cielo sereno e le montagna 
dorata che promettevano un'altra be.l.la 
giornata. ìàa. ciò cho vanno ad auraeii-
taro la gioia di tuUf fu la presenza da! 
eav. Donato Bastanzetli, che,'già da 
un'ora trovai-asì"sótto ìatattoia. Bg/i 
01 Capitò all'impensata e quitidi plfi cara 
CI riilsol la sua visita. 

Velina par truvara i suoi due figliuoli 
e-fii'^contento di'vederli ormili migllii-
rati-pdf' brìo- a aaluritoj s'iutaressò di 
tutti- a con placare ebbe a risdontrara 
ohe tutti stanna bona. - ' - • 

Egli parti da noi alle 4 poin,, dopo 
avar regalato la Oolonia d'una cesta'di 
frutta e d' uno spuntino all' osta-ia di 
Studena. • - , . . ' . 

' 1 bimbi lo ringraziarono fiicandogli' 
uu evviva od augurandosi di rivederlo' 
ancora.' ', • ' 

. ( Ju i t l f f e i ra t . . r « m i u i n l l e . Mar-, 
coladi scorso, verso la IO,,- i l . .vicebrit 
gndlera di.fluanzi Martia, assiama'-ad 
una .guardia, sorpresa in borgo Zorutti 
a Qividala certa Anna Gocaani con un 
cesto, 

.Insospettitosi il Martin «he -in'quel-
casto, ci fossero, generi di contrabbando, 
invitava la donna a seguirlo, a questa 
dopo reiterato opposizioni obbedì. Strada 
fucondp, però, la Gnoaaniisi sfugò- con 
invattivo contro il vìcebrigadiero e giunti 
ohe furono sul ponto dal Natisuuo, gettò-
abbisso nel fiume il casto, dandosi po-

; spia a canzonare ed liltragglarfl ii vice . 
' br.igadiore perchè aveva potato liberarsi 
' sotto i suoi- occhi dal Contrabbandò ohe 
' portava '— ma questi di .cura» • £a nel 
- fiume ad astrasse dall'acqua il casto, 
ohe varifloò oonteiiera dello s^uotìhero 

', di eo'ntrabbaudo. 
La donna malcauta vanne subito dopo 

arrestata e condotta in caroore, ove tró-. 
vasi tuttala' in attesa dì essera .giudi­
cata. ' • 

A l c u n i f u r f a n t i domenica notte 
smossero le pietra 'ohe coprono, le bau-;' 
chine del ponte di Brisohis, lungo la 
strada del Pulfero, e danm'gglarono in' 
altri modi il pouta di legno sul Nati-
soue.piiesso quest'ultima (razi.9ne, prò-; 
ducendo còsi un danno complessivo di 
circa 30 lira, . ' . _ -

Le indagini- fàtte*'daì óaVabiuieri per 
scoprire quei bravacci, a nulla appro­
darono. 

Cl io c o ^ a p e n s a v a d i f a r e f 
Un» guardia ferroviaria 'denunoiò; alla 
autorità,giudiziaria certo G.Bailram'e, 
perchè nel giorno 22 corr. lo sorpresa-
in qu.al di Ramanzacoo mentre metteva 
dei eassi sullo guide della ferrovia, poco 
prima dell'arrivo di un treno. 

I n c e n d i o . Giorni sono si manife­
stò uu iiiceudio nel paese di Savegllano 
nell'abitazione di cerio Plas Antonio. 
. 11 fuoco propagassi in brevissimo tempo 

nella case attigue di certi Piez Fran-' 
casco, Bertuzzi Angelo e Pozzo Pietro; 

L'incendio sembra aooidantale e scop­
piato per la fermjatazione dal fleao. 

Il Plas Auiouìo ne risentì un danno 
di circa lire 1000; il Ples, Francesco, 
di lira'5Ó0; it Baetuzzl ' Angelo di, lira: 
dOO'j il Pozzo Pia'tro di 'lira 50; tutti 
assicurati pressò la Compagnia- Union. 

MINIME. 
T.J.daAttiinis, tempo addietro avrebbe 

ingiuriata la sua compaesana Maria Za-
li'oni. La Zuliani si querelò per questo 
all'autorità-giudiziaria.- ., 

.— Venne accusato davanti al Pretore 
di Cividala certo 0 . R., quale autore di 
up furto di fleao commesso in Racchiuso 
nal 7 corrente a danno 41 V. Biccini. 

— V, Cudioio si querelò perohb nell'B 
andante, certo G. B. li. gli sfalciò l'erba 
da un. campo in qua! di Ziracco, ruban­
dogli -del fieno poi costo di 20 lire., . 

~ Venne querelata 'hi B. da Attimìs, 
perché ingiuriò^nell'onore la sua .com­
paesana M. Orimaz, • . 

~ 0, A., 0. D.',.-M. L/Sd A,0.vtà t t i 
di Cividala^ vaiiijerp danitnoiatl all'iato-
rifa giudiziaria Bothtì-téaponsàbili di p'er-

.«?• ,Mf i9,-,si ^-^mijntìm^^ 
verso M. B., moglia d uno degli impu-
tali,..sj).ldottl^.,.,.,,, .. .,, -«, » , 
I l C i ì, :• i^^^i^émm^ ' " • --^ 

dal-SbiìàVe;•aop'a 'mS^P'irfliattla, Tal-
l'atà d'anni 73, il 

c o n t e A n t o n i o R ò n c l i i . 
' La vedova Felicita Siibbadini, il fra­

tello cotnm, Carlo, ed 1 odgiiati Giulia 
ooutassa Q-ropplero, Don Daniele, Mat-
.tìa e dott. .Loi-enzo Sabbadiai, porgono 
il. lristissimi>,;aunuu(!lQ. . , -, 
, jSan Djioìolo, 3o loglio ,1J84. | , , .. 

, 1 fuuaraiì.avraano.,lu.ogo,ogg(, lunedi, 
allo ore"l7. . ' '" ' , ' , • . 

UDIifE 
( l a pitta e il Comuns) 
C r o n a c a d e i t e m i > o . Settimana 

«aoeaionaliuanta. ot^lda, quella trascorsa, . 
con una temperatura mas.sima, variante 
dai 30 a 88.6 centigradi, a seiiz» il re­
frigerio di uii po' di pidg'!;ii\.''In doifl-
panao-è'vouatoil.veatu oha hii'-sbaraii-
zato 11 oielo dallo «ubi. Perturbazioni 
ntiuosferiqhe sa ne ebbero p.arò uo|la 
Spaglia, nella Svi.zzer», e neìl.'iAu^tri^. 
siiperiora; Nell'Alti» 'Italia, nella "Serbia,' 
nella- Humenia, il'suiliune 'è lii siccità 
minacciano i raccolti.' ' ' , '• ' 

Dal.ballett'ino meteotolpgioo si rilava 
un abbassiimeqlo baromold^o. S'prai di­
scési lino a 754 par riprenderà a 767.8. 
Nelle ultima vehtiq'il^ttro oi'e ft'piovuto 
a Vienna sbltaató. Là 'pitt4'''più i'«otó-= 
mandabile per-ilfresoo'(bi'a;7'antim.),' 
è Graz, con 13.S,, la più.,(!alda é Brinr 
disi .con 31.(1 alla stessa qra., , ,;i„.,| 

I.<a salute pubItlica.-Àllarmattti' 
voci ci indnsparo ad approfittare' «lalla» 
buona jpraiioa .ado.tta^.daU'Uffifiio S.ani--
tario Municipale di lasciare . a -disposi­
zione' del pubblico''ìi>'si>%l.io'"d'arrogì-,' 
stro della malattie -infettive, pei* vèrìB-
oaî e lo stato 'Sanitario '.del ' nostro ' Coi-
mune.. . i , .,, .,,i., . . , - , • - • : 

Sianio oosî  li?t(.di tjtr ^unoSoe,i.:9 che in 
città attualmente' non liavViin oura.ò|)8 
una bambina a'ffetta'dà''difterite, èid ài-
tri 2. bamblai affetti da'scarlaltina, più 

, cinque -afTatti i da - scarlattina- in-'un-V' 
sola famiglia dal.su.bjjfbio.-,- ; . 

> C a » e o p e r a t e ; La>'Oonimission'e 
eletta dal Consiglio dalla Società operaia 
generale per gli studi.ralativi all.a ,0PT. 
siituzione di c.-ise oparaia h^ ieri .dato, 
tarlnliia ai suoi làvo.ri ed ha ooiióretatp. 
le propria idee in ùuà sili falaziòhe'' 
che sarà tostò presentata alla prèsidèhza* 
della Società stessa. ,• - • . , 

Nella chiuda dalla - r^lszioue k CHin-,., 
missione, cosi'si 'es|rinia : , , , , , ., 

« rsOttoscriili,' s'oitpponando'il prò- | 
prlo operato allb detèrmióazlohi ; dalia'' 
Società,- generala-oparaia, siTau^urànd' 
che anche questoattodioivilOprogresso 
abbi.a presto completa esecuzione '». 

' E n e i aggiungiamo i aostri [VOti ' a 
quelli della solerte Oominìssiona^ 

II c a m i i i o a f n c i n i e . ; Il, prezzo, 
del oimbio pei certificati di pagamento 

'• di dazi' doganali è 'fissato pei- oggi, a 
L. 111.80. ' ' • ' -• ' •- ' ' ; •• 

- Il prezzo del cambio che applicha-
raaao le dogana nella settimana dal-SO 

'luglio a l '6 agosto .par i dazi.ati ..non. .su.: 
periòri a lire 100, pagabile la biglietti, 
e fissato' ih lira 111.70. , 

Cartolinje» t e l e g i p a f l c l i e . L'ono­
revole Maggiorino Ferraris, igiaistfo 
della posta e tela^rafi, ha' deciso d'in­
trodurre, nel servizio telegrafico, della 
oai-toline per dispaooi. dt otto, parere'. 
Questa cartoline telegrafiche, che .oosti-' 
tuiranno un.graa comodo par il pubblico, 
non oosteranno ohe cinquanta centesimi.' -

II b e a t i a n t e I t a l i a n o . Kn .C.Qi*-
sjlcaf. Il Ministero francese di ,,»gfi-

'sooltaraha deciso di'acoet.tqara dal d'"-
vieto di introduzione, stabilito con .l'Or­
dinanza dèi 12 aprila 1803, il beslifama,, 
italiano '(bovino, .caprino,, ovino e-, por-, 
cinó) spedito.dal Kaguo direttameptOjaì 
mattatoi di Ajaccio par , esservi-.-ma­
cellato.. ' .', .': . , I • r- . 

I Sonò però , proposte alcuna cautela 
j par go.ra'ntire'la lacolumltà del be^tiama., 

: Per II risparmio scolastico. 
'Il Ministaro delle Poste è dai telegrafi 
su pi-'oposta -di. 'qiialio dall'Istruzione 
.Pubblica ha consentito òhe anche iProv-
veditori agli studi), al pari dògli ispeli-' 



IL FRItJLI 

tori soo)astici possano corrispoiiJoro in 
franchigia cui dirottori e maestri di 
soooisiiil^meìatari detl^ proviscia, par 
gli affiirl roiativi alla casso scolastiche 
di rispurmlo; il clje devo sempre risul­
tare da (HfihiBVnzIonSi' appoàta ill'indl-
riZ7,o. 

La ,osefl«lono dalle tassa postali è ro-
ciprooa, paBÌa.competo tanto al carteg­
gio dei. Provveditori,- pei direttori e . 
maostri sumeozioaatl, quanti) a quello 
dei' direttori 9 maestri par i Provvedi­
tori, 

Dn ( J d l u o a V e n e z l i i » I pas' 
Roggeri gmnli ieri a Venezia cui treno 
di piacerò jiartito ier mattina dalla no­
stra Bta/.ioiiB, furono 528 . Da Udine no 
partirono 148, 

V i t a m i l i t a r e . U bollettino mi­
litare pubblicato sabato contiene la se-
gufante disposizione : 

LMr.iìfotìi, tenente al distrotto mili­
tare di Udine, è trasferito al panificio 
di Padova. . 

V u i i c l t r i » Sabato a Venezia furono 
trasportate al cimitero israelitico le ce­
neri del. prof.. Adolfo Pick. 

Assistettero alla mesta cerimoni.i i 
signori conte Trento e avvocato Anto­
nini, rappresentanti il Municipio di U-
dino, l 'avv. .laeohia procuratore dello 
stesso Municipio, e il prof. Mi>rchesi rap­
presentante il oomra. Volpe, U Munici­
pio e i Giardini d'Infanzia di Udine man­
darono due splendida corone, 

F u n c i u l l o noompurBo. Sino 
dìt|-27'"cofre"«te'8'èompatve" dalia casa 
gaterna il ragazzo Dante Pranzqllo di 
Oiovanni'.'dfilhn! 9,è,mezà6, senza liisòiari) 
traccia dell'i' pi'ésa' direzione: ' 

? T e a t r o M i n e r v a . Nella pros­
sima stagion» di San Liorenzo, oltre ai 
ialli giÀ da noi annunciati, per cum-
gletare e revdoce p i i . a t traente lospet-
iacoio verranno date in questo teatro 
ànc|ia quattro opere buffe di autori ita-
fjaiii. Daremo in uno dei prosaimi nu-
ftiefl'ir.fihìgraniraa completo. '•. 

f Per r V f e l o c I p e d i s t l . I promo-
iorì i|^ilft'-^0(3iet& olclistica odiuese io-
TitaiiC'i''pignori velocipedisti ed amatori 
àel'.À^ólìsinD ad intarveiiire ad una a-
duntiglià che'avrà luogo oggi 3U corr, 
àUa'jOW-SOja mezza nei locali dulia So-
.£ii.'i^;|jyja^;^,',dì ginnastica, via della 
toatej'.'^M.trliiiente concessi, 

' ] U » m o s i r a « l e i y i n l d e l f r i t -
te l t { t Stenda.atié ^ G a p o s l z l o i i i 
r l i i i i i i t c ' f i i I t l i l a i i o . ' T o g l i a m o dal 
giorna le i< ConirneH-ioi\a\ 2b c o r r , : 

« Uno sguardo oggi alla mostra di 
tfnà'ca'sii'ohe'lavora da piìi anni, iuda-
Igsaameala a ini'coaoafeee gii pccelleoli 
pÉo*5ltr dàlia Sardegna, ''alla' mostra 
cioè dei 6'rateUi. Zedda. . . 
•'^1 Fratelli'Zddda non hanno badato 
qSia sipese né a.sagriflaiper far figurare 
dégnamente alle nostre esposizioni l ' i ­
sola nativa, quell'isola ohe .ha in sé 
t int i elementi di ricchezza e di prospe­
rità a .fp sempre troppo, iriso.urata,, 
'.'.Nlalfli>Sala'..che mette al banco d'as-
««"gSi-^-Si car.tila.,della, liocohett.i, essi 
hanno cretto un grande chiosco cogli 
stemmi dell'isola o l'hanno fornito di 
quasi dije mila bottiglie, rappresentaqti, 
•(, canS^iùiii' delle loro uumerijs'e, ijualilà 
4) villi. ' • 

in questo chiosco si vedono, col noti 
0 gqui!<itissinii vini di lusso i «ernaccm, ' 
n a s c o , monica, malvasia a ìnosoato ; 
le ottime qualità di vini comuni bian­
chi a rossi, CDiieil Campiiiano YOglin-
étra, il Gorongiu, il Villa^allo, il 
Saul'Elena; a inoltre della buonissima 
acquavite, . i ;•• .. : 

È un vero emporio di vini prelibali 
che possono gareggiare coi più rino­
mati dell'estero. 

Una produzione siffatta non poteva 
non essere presa in seria considerazione 
a tutte le esposizioni e parecchie sono, 
le ononilccnze già conseguite dalla casa 
Zedda: ad Anversa, per esempio, a Cal­
cutta, a Vienna, a Dublino, a Torino, a 
Roma. 

Anche le cantine di Cagliari sono 
^ a t e meritamente lodate o premiate 
dalla Commissione governativa incari­
cata di visitare le aziende vinicole. Sono 
Cantillo amplissime, c o n botii da 5 0 0 ' e 
più ettolitri, della noia fabbrica conc-
glianese del Valluschnig, e sono fornite 
dei migliori e più recenti attrezzi ono-
logioi,- • ; ; ' • , 

Notevolissimo è poi lo sviluppo preso 
dal commercio in questi ultimi anni, A 
parta Milano, dova si sa che 1A casa 
JSedda ha un avviatissimo negozio in 
via Orefici e magazzini in via s. Cle­
mente e in via Lazzaretto, notiamo come 
p e r l e spaccio dei vini di Sardegna siano 
state aperte succut-sali a Lecco, ad //-
dine, a Roma od a Terni, 

Degna di nota è eziandio l'esporta­
zione, specialmente in Germania, 

I fratelli Zedda, instancabili nella pro­
paganda a favoro dall'isola loro, hanno 
anche concorso con una bella mostra 
«d Amsterdam », 

t J n c h i o d o I n i i n n m a n o 
s'infìsso trastullandosi uu ragazzo, certo 
Litigi Massimo d'anni 12, che fu ac­
compagnato all'ospitale ove venne me­
dicato. 

CJi iu p o - y e r a d o n n a che vive 
del suo lavoro, l'altro ieri ebbe la di' 
sgrazla di perdere facendo la strada da 
via doi Teatri a via S, Cristoforo o vi­
ceversa, la somma di lire 50 in biglietli 
avvolti in un pezzo di carta. L'onesto 
trovatore farà opera di vera carità por­
tando quella somma alla nostra Ammi­
nistrazione, e ricevorà pure competente 
compenso. 

I t i n f ^ r a a s i n m c n t o . Orazio d',\r-
canu, Giuseppe d'Arcano, figli, e Giulio 
di Oaporiacco, genero, ringraziano vi-, 
vamente tutti i cortesi congitm-ti •edsoa 
mici che in vario modo addimoatrarono 
di partecipare al lutto loro per la per­
dita 'lolla rispettiva madre e suocera 
00. Elena Mantica veOova d'ylrcano, 
e cliiodonu venia per le involontaria 
omraissioni nell' invio della partecipa­
zione di decesso. 

L a b i r r a d e i f r a t e l l i I l c l -
n i i i s h o K ^ d i S t c l n r c l d - G r a a : , 
venne premiata all' Esposiziono iuver-
nazionalo di Vienna del 1894 col più alto 
premio, cioft col Diploma d'oaotfl. Il giuri 
ebbe a giudicare circa 0 0 qualità di 
birre nazionali eil estere. 

Prudnziona birra lleininghaus dell'anno 
18SI3: ettolitri 2 6 4 , 0 0 0 , 

Deposito e rappresentanza pressa il 
signor I f e r n u n d o C r r o s s c r , casa 
Lesoovio fuori porta Aquìleia Udine, 

Birra in bottiglia con turacciola moc-
'cauicb a prezzi convenienti, 

C a t e r i n a D e l l a B a r b a , abi­
tante, in via Nicolò Lionello n. i , ì l i 
piano, confeziona qualunque lavora in 
bianco, tanto in casa propria come nelle 
famiglie a prezzi conveuientissimi. 

801,LeTriN0 DELLO STATO CIVILE 
dal 32 al '>8 luglio 1394. 

Ntueile, 
Nati vivi nuBCbl ID f«mmine IO 

• • morti . — • — 
Kvpoflti . 1 > l 

Totale N, '.12 
Morti a domicilio^ 

Eleonora Pontono-Dal Fabbro fu Pietro, A' anni 
53, contadina — Qioranna Pittoni, d'anni 1 e 
mesi 3 — Marjjhi'rita Sorìaoi-Falletti fu Curio, 
d'anni 4B, oasallnga — Antonio OargnoHì fiì 
LiOonardo, d'anni S% ortolano -- Itost. Turrj*. 
Zanuaai fu Lucio, d'anni 8d, c a t a l i n g a — P i e t r o 
Porta (lì Antonio , d'anni 4Z, t a p p e m e r o — 
Manlio Stofanutti di Franoeaco, d'anni 4 —• 
Andreina Bsrdufo^j-f^ Vittorio, d'anni 1 a mesi 
0 — Giuditta-Burtnlo di Qiovanni, di me*i 2 — 
Maria CgrfBOoi dì Aatoa'w, di tneai 3 — co. li' 
lena Mantica-d* Aroanu, fu Nicolò, d 'anni 62 , 
posfii lente. 

iforti alVtUpitals civiU. 
'VomealcQ Sinietio fa Laonardo, d'a&gl 9 2 , 

faoohiiio — Gio Batt. DorÌRO fii Domenico, d'anni 
7S, leSBitoi'd — Angolo Ca.t^ilani fu Antonio , 
d'anuì 66 , muimaio — Lucìa Volpe f*i Giovanni, 
d'aaiìi &2, co tadma -•- Anua Mattiusai-Bporeni 
fu Leonardo, d'anni 4 1 , casalinga -— Agnese 
Arfanti, di giorni 3 — Cesare Porioi di CiorgtOf 
d'anni '2'i, vol'utaìo — Kitolla Cr.'SCÌnì, di meai 
4 — Giuseppe PetroSui di Valentino, d' anni iìO, 
agricoltore — Maria Vidotto-Bdrnarilis fu F l o ­
reano, d 'anni 26 , casalinga. 

Totale H. 21 
dei quali 3 non appartenenti al Comune di tJdine 

Pubbliòationi di mairimonio. 
Francesco Gregnratto, co.-ichioro, con Maria 

Oaccia, serva — Umberto Tosolini, operaio di 
forriora, con Virginia Savaro setajnola — Oiu-

, $BppQ'Palli, operaio, con Antonia Marodor, o-
peraia — Coleste Longu, aott'ufficiale r, ma-' 

''rina, con Engeifia Coasio, modista/ 

B u o n a l i e a n z a . Offerte fatto alla 
locale Dongregazlone di Cari l i in morte 
di Della Rovere ing. Atlilio; 
Linda Valentino lire 1, Dabalà avv. An-; 

Ionio 1. 
di Veni'Di' V«,9, Francesco: 
Dabalà avv, Antonio lire 2, Dabalà com-

mendator Marco 2 . 
di Barditsco Andreina : 
Da Viduis Maria lire l , Comessatti Gia­

como 1, Comessatti Pietro 1, Daniella 
Angalq 1, For.ner famiglia 1. 

di Mantiaa co. Etena ved. d Arcano : 
Viutani Sebastiano lire 1, Hinisini Fran­

cesco 3 , Sabbadini dott. Francesco 1, 
. iVIostrouiRizzardo 1, Bardusco Luigi I. 

Le offèrte si ricevono prosap l'ufflcio, 
della Congregazione, e dai librai fratelli 
Tosolini piazza V. E, e Bardusco via 
Mercatovecchio. 

— .'V favore delia Società protisttrlco 
dell'infanzia in morte della suddetta: 
Modolo Pio Italico lire 1. 
di Adol/b Pick: 
Booini prof, l'ietro lire 1. 

Le offerto si ricevono al Municipio 
presso l'Ufficio sanitario, dova ha sede 
la Società. 

— Par r Istituto Derelitte in morto 
di Frangipane conlessa Leopolda: 
loppi fratelli lire '<i. 
di Venier ing. Francesco ; 
Famiglia Lorabardini lire 2 , Pahris Giu­

seppa fu Giuseppe 1, [(.alia Fabris-
Marzutliui 1, iMichelutti Angelo 1. 

di Della Rovere Alitilo: 
Toso Clemente lire 1. 
di Bardusco Andreina: 
Pio Deotti lira 1, Eellavilis conte An­

tonio ) , Anna Celotti vedova On-
garo 1. 

C o n i i i i u l t n z l o n l p e r m a l a t i 
d ' o c c h i . Il dott. Giuseppe Petrucco 
dà consultazioni p6r malati d'occhi ogni 
lunedi a venerdì dalle ore 10 alle 12 
»ht., nel suo studio in via Zanon n. 1, 
di fronte alla Chiesa di S, Nicolò, 

C h i h a b l a o g r n o dì fare una 
cura ricostituente,, ricorra con fiducia 
al B i ' e r r o P a l l i a r l i che trovasi In 
tutte le farmacie. 

Osservazioni meteDroiogicha 
Sfazione di Udine — R, Istituto reonico 

Teraporalnc» \^^,.^ ,9,^ 
Temperatura minima all'aperto 10.0 
Nella notte 9,0 j 18,8 
Tempo probabUti 
Venti delioll «etleotrioojli —- Cielo (areno -

Teuiperatura oIovAta, 

E s t r a z i o n i d e l r e g i o L o t t o 
avvenute il 2 8 luglio l i j94. 

Venezia 
Bari 
Firenze 
Milano .5,. 
Napoli ''' 
PalornSÒ: 
Roma 
Torino 

38 7 2 18 ò l U 
3 2 69 48 38 24 

1 Ó 8 0 2 6 90 12 
10 67 5 6 90 4fi 

' 2 6 6 4 • 18- 37 2 5 
.62 . 85 C8 30 77 
2 5 4 3 30 7 7 12 
76 64 71 84 2 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL ÌMÀTTIIKO 

L'isola degli anarcliici 
Ro>na 30 — la. seguito agli 

Studi fatti dallo autorìtiidi Mas-
saua per ordine del ministero, 
si sceglierà-una delle isole Daa-
lak pei'deportare gli anareliiei. 

I francesi in Africa 
Saint-Louis [Senegal) W — 

Fuvvi uno scontro tra gli Ali-
kari di iMarabout Bosse, alsud 
di tìaadiogara (Sudan)ed i fran­
cesi. Gli Alikari ebbero 500 
indigeni morti. Bosse fu prtsa. 

Un re in pericolo 
Shanghai '29 — Noti-̂ ie da 

Seoul recano che il ministro 
giapponeae domandava che il 
governo di Corèa reclamasse il 
ritiro dello truppe chinesi. yìc-
come il governo di Corea ri-
tìutava, vi fu breve comhatti-
monto a vSeoul. Le truppe giap­
ponesi occuparono il palazzo, 
ove il re abitava. Il- re si ri­
volse ai rappresentanti degli 
europei, pregandoli di una me­
diazione. ,. 

N O T E AGRi lOOLE 

l a campapa ìacoìo^ica. 1894 
Seeoniio lo nouzie raccolte dalla Di­

rezione Generale dell'Agi'icoltura, fu­
rono venduti durante t i oampagna.ba-
lologica, testé cliiusa, in 186 mercati 
del i4fgno (in oomplcsso 2 3 6 9 giorni di 
mercato) cliiiogrammi 14 ,948,990 di 
bozzoli, al prezzo medio di lire 2 ,46 per 
un importo ili L, 36,724,000. 

,Convitìne però tener conto di duo cir­
costanza por valutare la produzione dei 
bozzoli: 1. solo una parte dèi bozzoli 
prodotti vongori»-iioriati al mercato; 8 , 
talune quantità invece figurano succes 
Bivaraente su divora mercati. 

Da indagini fatte dal Ministero risulta 
che- nel corroiito anno si sarebbero' 
prodotti circa cbilogrararai 40 ,000 ,000 
di bozzoli per un valore di L,, 98 ,280 ,000 . 

Cordiere commerciale 
L i s t ì i t o u n i c l a l e 

dei prezzi fatti sul mercato di tJdine 
il m luglio 1894. 

Grani 
Frninento all'ett, da L, 13,9» « IS 
Granotiltoo » <la , 9.40 a 10,86 
Oiallone • da „ —.—-a — 
0i&lioncino • da • —,-« a -r-.^-
Semì Giallone « d a » —.-^ a -^,— 
Cinquantino F da » .— a —,— 
Segala • da 
Sorgorowo „ da 
tiupiai al quiut. da 

Bollettino della Borsa 
UD1N0, 30 luglio 1894. 

Il«t<iiiff(tt |[3 
tial. 5 o/o òbMaoti 

« fine 111089 . . 
Obbligazioni Aaas EcoUa. 5 % 

O b l ì i t«*««>unft 
Porrovio oiwitliODaU 

• . S,9/o'Itat{ada . . . . 
fondiaria Basca d'Italia 1 o/a 

. i V, 
* 50/0 Banco fliNapoV 

fn. IJdlBff-Poat 
Pondo Ctuaa R i i p , Milano &"/<, 
P/oit i fo P^ovinoU. dì Udùi* . 

Otuoa d'Italia 
> di Udine 
> PojJolAra pyìQlasB. . . 
> OoopdnfttÌTft Udinoaa . 

CotoniS f̂o l̂ dinM» 
• Vsàato 

boiata-TAGavla i!U-Udine, . . 
» Ì9Xt Morldionvli . • 
« • MafliUrranoa 

</«(nli l e r a t i i t « 
?raucia . . . . . . . . . «hQqa<< 
Oermatila % : w 
[ijndra. . . . . , . _ . ^ . ., » 
^iutii»:-B B4n9ÒiìOU ; . ' • 
Corodd . '.'.'. » ,'-4 • . . ^ t 
N'apolaoni . , . . • 

OhioFarfl Parìffiaci ooopou . , 

!81iig. i 30 lag. 
8 7 , - 87,40 
8 7 . - 87.60 
8 7 . - 87.— 

39G. I>9t).-
•ilio, aee,— 
171,- 4 7 1 , -
4 7 0 - t70.— 
HO,- 4 0 — 
« 0 . - 4 1 6 , -
Ii<l5.- liOS,— 
lOZ.- 1 0 8 . -

,'07,- 700.— 
112, 118 , -
l U . - 11»,— 
3 8 , - SB,— 

IISO,- '100 , -
19).- 190.— 

70.- 70,— 
i:oa - 602.— 
436.- «Si— 

lU,'/ . UI.SIi 
IS'f.'l" 188,— 
ìiaM £805 

a-J6.-r- 84B.— 
IH, 1 1 2 . -
3e,3S 22 33 

Da veodeire 
«SuiiUali 8 0 0 flou» ^ i 

moutagaa vecuhio di primaqui'-
Jità pressato-,; ;Prez^o di tutì;§i 
conveùìeirià? lndirix'20 pressò 
l'AmministraisioQe del;*'rluH; 

l (StMi) 

76.87 79,37 

Medaglia d'ori a Parigi Ì87S : \ 
e Barcellona ISBS '!•) 

' Diploma d'onore a Qraz 1880" 
e Trieste Ì8S'J. . 

Alcalina, acidula, litica, ferri^sa, scevra 
di sostanze organiclie.., . ,} .. ,,",•; 

La pili soonomlda fra le migliori acqiTe 
inodicameiitoso da tavola. 

Surroga completamente le più celebrate 
acque minerali delle loiitotie-fónti dì 
BiliiL. (Hesslilibl, Vioìi7, .7èntgoli«i^ 
Belters. 

Riconosciuta, dopo il trasporto, di com­
posizione conformo a quella trovata 
dairniustro chimico(J6ttUal5,dàl o»y. 
prof, 9 , ITalUno dirottore-della r e g k 
Stazione specimontals ajfririadì Udina 
e da questi dichiarata facile a coa<| 
servarsi inalterata. -,•: 

Come pcésso iù ir/Mitid foMiaiiclve'a 
Qleichenberg esiste u n rinomato s(4? 
bilimento di cura. ) 

( alpigiani 
Onta brillato 
Patate 

da 
da 
da 

».—a 9,30 
,— a 

0,— a 0 , -
-,— a 20.— 

4,— » 6,— 
Foraggi e oombustibili 

dell'aita I, q, al quint. da , 4,— a 4,15 

'l'endenxa buona, 

ANTONIO ANGEU, gerente reapontabile, 

SOCIETÌ ASOMi COOPERAI 
contro i danni della grandine 

3SSS in B01£A 
66, Via Dìie Macelli, 66 • 

Capitale S ln ln lano L. O,QOO,000 

• Jloma, 85 lusilio i894,, 
Stimatissimo signore, 

Puniamo a conoscenza di V . S . c h e 
la Società Anonima Cooperativa Gran­
dine di Roma, atfermando sempre più 
la propria correntezza a vantaggio ed 
interesso doi propri Assicurati, ha de­
liberato di pjigaro anche quest'anno an­
ticipatamente e per intero tutti i danni 
liquidati sui primi produlti, purché le 
ditte che desiderano valersi di questa 
vantaggio ne'facciano .richiusili in bdsa 
all'art. 134 delle, condizioni generali di 
Polizza e sia spirato il t'rmino di giorni 
30 stabilito dall'art, 1951 del Codice, 
Civile, 

La vantaggiosa concessione che la 
Cooperativa Grandine di Roma fa ai 
propri Assicurati andrà certamente ad 
aumentare sempre più la stima e la fi­
ducia che finora le venne largamenìo 
concessa. 

<j'on la inassiina stima la riveriamo. 

Il rirettoro generale 
Conte Orazio Pioeene, 

Agenzia generale in Udine presso il 
.signor G i u s e p p e C r l i ' o l a i u i via 
del Monte, 

CASTE PER TAPPEZZERIE 
ileifreffliatìStaliiliMBiilìMFiìreDo 
Huppresentunte in Udine e 

Pi'oviaoia '1 signor lj»r(>usen 
d Orlandi di Civldai's con 
Deposito in Udine al negozio 
del signor Paolo Gaspardis in Mer­
catovecchio, 

Pei" quegli articoli che non 
av̂ esse ia Deposito, presso la 
Ditta medesima trovasi un ricco 
e variato campionario dei di­
segni pifi nuovi e qualità di­
stinte, a prezzi della massima 
convenienza. 

Si assuffie cure la messa in 
opera di dette carte,, bordure 
relative, abbassamenti, soffitti, 
a prezzi mitissimì. 

Stanze complete da li?'e 10 a 
lire 200. 

Pico & Zavagna 
U d l o e - 'Viale della Stazione - U d l i t ì ^ ; 

Vendesi nelle principali Farmaàii 
e Drogherie. * 

Stabilimento bacologico 

II, 
j ^ j della baesa I, 

Medica 
taglia da lettiera 
Legna tagliato 
Legna in itanga 
Oarbona I, qualltii 
Carbone il. ., 

da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 

3,e5a 3.75 

3.(10 a 2,80 
1,94 a 3 14 
l.rOa 1,04 
0.80 a 7.40 
S.SOs 6.40 

1 preZEÌ dei foraggi e combuetibili anno fuori 
dacie. 

Vino da vendere 
Presso la ditta Armellini e 

Pontclli di Tai'cento trovasi 
foi'te deposito vino nostrano 
delle riviere di Coja e Sedilis 
ai prezzo da lire 30 a 40 al­
l'ettolitro. 

... CÀSSÀKO MAa]iIAao..-(BaUartte)-, 

Nel mentre apro, pel futuro,1895, le 
sottoscrizioni- al.-seiBB-baohì, «Siro cel-
?M?a»'e, di mia' prodiJzioii'a, -pregoi i si-; 
gnor! bachicultori anziché rivelgersiJ 
per te ordinazioni, alla Ditta Vincenzo', 
Morelli, di conferirle d'ora innanzi alf 
mio rappresentante generale s t f $ . A . ' 
y . I t n t l ( i o > Suburbio Vincila, casc^ 
marcii. Mangilli I n U d i n e » oppure-
al silo incar icato sig. 'Noria -Alèssan-; 
dro. Via Toinadini fiO, autorizzato d'as-;' 
suraorlo. • • , v 

Avrò, come sempre, speciale cnra di' 
servire la mia antica e pregiata oUen-<,i 
tela della Proviuoia di Udine colle solite' 
qualità di sementi, specialità dèi' niii^ 
Stabilimento di canfezioue, giallo puro,' 
reinorocialo o poligiatlo, ed incrociaiti'' 
bianco-giallo, che anche nell'or spirata' 
campagna bacologica tanto si distinsero. 

. per-, resistenza, per i laqua l i t i e liaa'utità 
del prodotto. 

/ programmi colle condizioni s'in­
viano a richiesla. 

G. VÌNCI 

Col i" ottobre p, v. uu se-» 
condo piano pi'e.sso-.-lu Stazione 
ferroviaria, 7., vanij.;,.g'.iardino, 
cortile, legnaia:.e 'lisc|:ì|aia. 

Annuo fìtto L. 55Ó;'.l 
Rivolgersi alla .xmrainistra-

ziono dtil nostro giornale. 

D'affittare in Tarcento 
in posisione oeatralisslma 

CA«IA CIVILE 
Toloudo aaohe. ammobigUata 

e 
DIJB rVEGOXI 

P e r trattative rivolgersi in Gemona 
presso il signor fiiiiaeppe de Carli od 
in Udina all'Amministrazione del Friuli. 

CON A CAPO 
il oomm. C u r i o S a g l i o n c , niedioo 
di S, AH. Il Re, ed i signori comm, L u i g i ' 
- C b l e r l c i » cavalier prof, U i c c a r d o 
Vetlt cavalier prof, P. V . D o n a t i » 
cav, dott. C u c c l a l u p i i cav. professar 
A l d ^ u a u i , càv, dott. Q ù l r j c o , in. 
ciiugrega, >.'d in seguita a splendido ' 
risultanze ottenute, hanno addottato ad: 
uiianìniitù por 

TIPO DNico ED m m 
L'ACQUA DI PETANZ 

por la Gotta, llenolla. Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante e l ieumatismi 
muscolari; concordi con tutti gli altri 
certificati per azione poderosa nel ricam­
bio materiale, dispepsie, inappetenze, ca­
tarri, se anche cronici, di qualunque 
forma, eco. 

Vendita presso tutte lo farmacie e 
drogherie. 



iii^ f fiiyLij 

Le inserzioni per 11 FritiU si ricevono esclusivamente presso l'Amministrazione del Gliprnalc in Udine 
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1 

Di S. 

m 

Fmmm 
A. (U tit^A REéNAHTE 

BREVETTATO 
I • > * 

Di SÀéSÒHÌA l l l ìHmiEU 

P I P 1 « I fllEtTALE 
. >, Q . „ : l ^ % : ^ ] M A N N - I H I I - A . N ' 0 (Marca dapDsitata) 

S e r r e 

T o e l e t t a 

eli). 

Carnei^ 

t'Atofui ColoDÌ'i OridoTals si dlslìiiguo 
,d,'nn jsqili^ilq, pfWamo, booiJe par fa'ftolelto, 
doliuò'ao, per l'Acqu» d« lavarsi o p«r il 
Ba|po,^ ._ , 

Oft'vieiii preferita l'Acqui C8lonr\Orieo-
trtU'H ^U'tliinfjde'A\!(fii|i «^j'jéntì'.'ipetoliò 

"ìiille'Hae -^Waliti Ij'dsadiiclif furfifico le ^en-
gÌ'W;id:lùipedl!f4»..le ctirie iffi ;donli, nan-
t> nenduli bimnlli^SHnì) e prof mando, nello 
steasq,tempo auchi l!ul,ito. 

Per cìar^'j^llatia^feore'un dijlfflto "profumo 
ili tìiWW» 'ìclIsftSftU» <joloui» QrisntalB con 
uiP-WjMriift toh'^iraido piirlcchlo volto 
nolW'sfàmà-'cfia' sivuc^o p'ofumaré. 

V.ft̂ flW,ils|l».\fiBÌiiWi,Q*Ì8?»»lâ sS Mndifi*tutta |alla da 
, umrdars,!,dalli e/)njr,ttffttfim td milaSmi eaiìi^sre la fir 

%iR*ì 

, Mescolala n raeiS con Acqua, pura^ vime 
molto ri<<!|jmaii(liità l'hiiiSn Cblqli'ia tfthn-
5(i|e corta Loiililto. par;]!) Te^tó,,joyieBJo 
il tofo'i'tó d m " rrnlrianao' Iq^rHicì 
dagli "l lf i . rila^iando ui> delicato profumo 
per lutti;il 'giorno, 

P<|r ìt É'is^nz<t.(iterjcb»ch'>. conliof.e, viene 
arfopbreia ' l'iifquif (foKiiI», Oriwitnte mr 
comljatti<ra il Mal di Capi e lo Ke*Mil|t«', 
comi) puro si«'.p'u6<-»(iiisl((li«r»i, quwdo''»i 
soffre ilolori di reuma e di gottaj'dì stroli-
i.nrotUnf con Afqjm Colonia Orlet)l)il? lo 
parli, dsld'isW. " '' • ,'' ' 

l'or preservarsi d» qualunqm malattia in 
folti*» conviauo aciaqunre bene la bocca con 
1|2 cucchiaio da caffi di Acquo Colonia 

liitlii buotti tiagotì il>Mfeliii"à"lr. 1.2», 2 .s l ! à,MO 
^ r » i » « i i » T A V » iiEiiMAmsi.itJf.Mfii (fe«U&Hipai 

Serve 
.««ir.. 

la Te»ta 

Dolori 

y<iHvo 
d i 

M a l a t t i e 

n o ORIENTALE 
ìStlttaii eo^mlrala di reconi» noert* 

Vewìeal ia Sìconi da Ure 3 . S e 6 . 

Vaiidesi » Udine dai sitinori Enricd Mafòn chincnxlii 

^ ' • " " • * ' 8 a i l W « : « ' ^ Milano d. « . HEBHAmi. {»lO«é"fMeirsiaHliHfPWWy<eoopera/à.a, luigi Staffim, V. Saporiti, ««o, 

liore, « dai parrucchiiri Gaglielmo Ruraj(̂ J.|1|î _vî  l)juii'JiKMi)nip, e 
BMAH'HI, via Monto Napoleone SS {Wmia Banco di KopoliJ ^ nelle 
tofiSni. V. Saììcriti. «("o. " 't\ ' '' • 

•M*a ,,.Tl.:,,.é,liil«U«lli' 
_ua 

A T T Ì S O ai cak00Éktnri 
Il sottoscHtto tiene deposi to'idi "«AI*É»I Ha caccia 

*ad'lftiji.,e' Cdib.e, 'cM'^iii(%4VANCARieA, aliti ?USCÈ 
! # a Jm( |U^ÌO.NE Cf^tHAbB-, ottimo'sistewa, ùQnbĥ » 
„fli!i|»l.Un difesa. Comperalo ca'mbìtt qual\itf(][tìe- Hrma, 
vecchia. • • • i ' ' ' . i '," 

S{)euialità revolvera dì ' èprta Misura, liastoni ed om-,^ 
brelli '^itiifìU.^' '.•'., ' „' .• ' . . ' ; 

Ppìvp;^„Pfl^im ^ eapsiUe. dì abeM qualità a PREDI' 
MODIGISSliMl da non temere òonéorr'enza. 

ti4ii'o, Mereatovecchio, Via del Carbona 8. 

Pariate ^ AnHt " f^rfense 

M. 2.— 
I 0 . 4.50 
; M(«, 7.08 
1 D ; 11.afe 
• a ia,ao 

^W^ 
10. H 
14.15 
18.20 

• SiM 

8; 
g. IO .» ' 

.' H.3o 
M. 18.ft 
P.TI7.81 
0. 82.30 

0 , 17.60 .a»M6 
0, SÒ:iB ,23* S 
I (•l.QuMttiilrtni «i ftìrW» k Pórdenono. 

lO.lB 

«.'40 
a|j40 
'M86 

I HH'AÌ 
O,, 19.15 

BKu.iwMRao 
10fl6 " 7.65 8.46 

18.10 IB.S5 
,m^ lo.iiU-w is."» 

I l>'-OWil« 
i 0, 6.'65 
ì D, r 7.6B 

0 . 10.40 
I D, 17.06 
, 0..|11.»S 

Coincidenze 

13,44 

1*0.50. 

M H Q K J B l l M 

0. •6.30 
D. ii.w 
O,, 1,4.89 
Ol 111.65 
D. .18.37 

i A VPIfl^' 

9.26 ' 
11.06 
17.08 
19.40 
iOM 

— Da Portograaro per Venexia 
" ° - ' " ' " Da Venejui arrivo alle 

RI&EilMTOlli MifiR 
•litìikitóafeiiè^'Jèì-li^lir Fi;alelli RIZZI 

Ili kMfaniia i,«iuvè̂ 6A 

8IM • 
— iTirenzo 

BA DOIHE'^ 

•" i JO, 
1 « . . -dho 

I St'lliSO 
* 1 0. 15,40 

i 
I 

I 
I ' 

; 
I , 

I 

„' Questo iprw',»«o "ili Am»t^r&^Ìhiit%Wit^&^&t, 
brillante succe-so; senza essere nna tintura, ridona ai 
'c'upelli'biìiQfcbi il loro primitivo color nero, castagno e 

jill^'jiiJPIigii V. a , per posta aggiungere, cent. 6,0. 

5 M. 2,6B Ì7128 il I 0. 838 
_ ,.j 0 . 8,01 U,18 l o . 9,10 18.65 

I M. 16.42 MM ,1 0. I8.45 ,19,80 
• • li 0. 17.80, h.b •jM, Ì7.Jo 1,6̂  

V D I W S T S ^ I V , l>AA!IEill.tE ^ li 

H ! L DA. ,DRWK , 
R.A, 8.— 
a . A. 11.20 
a.'Ai'14.45 

1 BrA,l 18.(0 

'U sirmoffiTtE-lnturai ln'%a so^" bottìglia 
' ' ' ( ! S « P « M i l " i ? 8 l f ««'•<' ««pelli e iarfaj-'ierfii 

.t'WfiVfioiie.OgP,!!?? pufijtifigfi/sVdji se'impii 
L a()pli,cazione_ è dui-a^ura. \f> igiornj. 

' s eo i a lavarsi né prima nè;do|)o 
egandovi meno di cinque ìninnli. 

Uni bottiglia in eleg'ante, astap,!^ ha la dura ta ,^! 6 m e s i e «osta L. 4 . 

. ^^<I;B|%^Ì: /iin<ÉiKic^«iiwo 
.n,i.. ,.;,'•. .'ffistMa. sa Oosmetioo ' 

•;,, i liiiioajliutura solidi.a forjna di Icosraetico, preferita a quante si'trovau» 
'#ii_^?SSW;rqio, Il ^*,>^'BJl?S,'Jà^»»WW«^)l» oltre che tingere al naturala capelli 

evita il 

jp,.4,|9mpoStóìIli \lii'dolia'dii;Bue"'la"àuaIo riO' 
càpellfe-Wevfjs ra.Mduf8..ffingo in.BIONDO CASTAGNO 

a'NEl^O pisffett). — Uit pst is iyóla iante astuccio 'L. a . 5 0 . 

•Qu6sHa 
io BRUKO^; 

« a ^r«'»JfaàW#lra"pl 

'•A 
^|i|!;rajBea Vstautanca 
^•()(iSsLed| la virtù di tingere i capelli 0 la borb* 

- «ènja «lacohiaro l a i " 
.,parte d«l|e-tiq!ure. vendute fluorn in'iEuropa, Df 

P/i"».' 'IflU'operasioae s nzi il mimmo danno 

pcllejcome fanno ili 

mmm c«i 
ino »l|a salut». -

, Prezzo 

„ . '..|?9?»W,'»'!NÌhili,l)r?'8» l'Omcio Annunzi del.lSìoruale lL,-FritUU,'Udino, 
Vm, Prefettura d,, a, 1 

, , , 
• ' f 

• • ' , 

ii 1 

ì 
I 

' I l 

,ti.4l , 
»,4l 

1)8.01 
111.07 
20.12 

t>A eli! 

, 0 . , 7.1Ó 
M, i».65 
M. tì.i» 
0. 18.49' 
0.-20.30 

A U B I U K 

• 7>r 
W,?8 
I S . -
17.18 
R0.68 

—tr-T-
A DDIH 
11.07 ' 

Arrivi 

13.05 
18138 
19.52 

Partei^u Arrivi 
. A DdinK 

R. A*. 1̂ ,3̂  
- "*' "'H.só 

•13.60''K.A.il5.30 
18.10 S. 1.19.80. 

9A p. nA)iiFt,K 

6.B0 B.., . 
li'.lo- a."!.'!: 

• '̂'•«• ;̂̂ r'r^ft"","-'*P-'';'-lV-^J! '̂ î  i-̂ Jl-" iéiMSi-f^é^mk^iimMvemiKe^^ i\ 

l\ M B L L I . ; n . A.K 11 < ^^ i i'> ^.^ 1 l.htLéft 

imÓtìlÒ^TRÒf 

t all' Ufficio Annunzi itel giornate il 
, I ''?""''lnFifcfWÌ?"8ffl«-Ail<tiua. j 

Waarrlii'Élrics 
d e i c a p e l l i 

pròjiatajla dai 
Pn. RIZZI Firenze 

Kwv» tlaomata in«> 
ven îona per dare aî i 
capelli una perfetta et 
rallista anticeistnra 
Ooll'uio contwuato 
I delIaRiccìounit tutte 
le'iignore eleganti po-

.tranne'ottenere la'loro eapigliatqt'if,artji^ata 
'sfupendaéente oom'J di moda, q eòlia pìJi hrevo' 
8 MmpUoo applioàzione. Basteri hàgoaro 1 OjijgfiUi, 
con'la Elceiolinli èar ottenere ieuntanaamenfai 

Pi' 
ilHoa arrlcol»turi che rWàrri 

. glotni. ,, , ,̂ 

rtimarrendibile in Udine plesso rAaminj-i 
izloifé del Qiòrnalé S Pr'tifi-

>.' 

Non più malattie veneree 
Gmtrita riidiciilmciite 11 dati certi, il più dello volte ini4S 
urn. atitc iiliDinto gli sC< I è Te ulc ri di qtials'aai daW in 

-r,'- T r̂—5— umbo i 80 ,si, od ili KJo la giorni I briicfiirl tiriììrail'' èré-
1 elle, iiii'0ntiiwn>a di urirn, lluisi Iiianohi e 'C., ed in i!9 6 80 ̂ Ì'rili i'fes"tVin|l[ìHieMif 
nrclriili, sicno Du e rlleoult ineurhbili, il tutto qol solo uso (teli' ln|e»'«M dd i Ctfnflrtli 
VI gì lidi Oostnliti nbisedi lau.-{('SD, tani g.-l pél' ngniibooceiia e t'om. SO ffJ pe^. 
ng> i C'Milftto Vrrsf.ì 1* 'rtventAr» in i»»pi)li, via Morg Ulna 0, è visibile in tutti i giorni 
dallo a allo & poin, un' irapn-eggiabi e colleziona di olire diecimila attestati tra cartifl-
cuti nio lini e I ttirn d'ammalali uuariii, m l'.issiiiii.loiJllBta'tMnitì itsaèfeWù «itìll.. 
A ricbirsta si spedisce copÌ4,di una porzione diltdii nttutnti scampati,sUi foglio dii; ha 
per titolo MIHAr01.0.S(;liiN'nBlCO, inentriì ligi'imjwduli è Mi faeolt4,iIi pagare a 
tura <!<)fflptttM'itlAIIiiMfe'*tì%'RSMIs% coilvenjrsiidirqttaoionts.cpljjjnysjt."" f oi#i n"» 
solo ri,«p»tto all'iw'l», q«»nt*' nncbirper assi'iurnre l'assoltità innocuità'^ì ,det,li 19^^)-

lOiual', por l'inlB ossBiiMi'ragioiia 6I10V iniezione, invece d'irritare, rinfrosca il canaio' 
dell'ul'etro, ed 1 Confetti,-imzichè diminuire, {iuiui(titnn<> |iliri\bi|i^)|sMn<>Ì9kMta 
che «-usano aanjpro «on oUìmo'SUCCMSO'anche perJ'jqippatiiPM, fiisoqma insitera,l)ili 
e cupsentiti n|,'n VBm|it3„ì<i \ .o.xniio, in; tutte lo buono farmacie del Rpgm tja^tra per i 
signori italjaiii rea|dcnti al) est9r,i;, §«r, facilitare ancmoro di poter uinfrqil-è (li,qqoati 
prezinsi mcdicioB'i,' sj è Ijirga naqte moweilufii come èplll'eiio 1 

Per la Francia, d '^ds to à Pàh'gî  farmtóìa ài'taitd, Rua Louis le Gruado,' n, 30 i-: 
P. r il Chili, Perù, Bolivia, Siiti UHili, Cauadù e Massio > presso la Banca ItUro.A'inijrll' 
ODO, I'. 0 lli<1330, 3 I?, d.'OeiiffeMi. .V'wynrk - Per l'A,ustriii, fo/mjcja.CMli 
Zanttti in rriiislo - 'Por la'Siiij/éfa, farmacia ti Giiiìljòi in l.o'&hd—'PWll'Imma,, 

: fariBspia A. Titi)3,«,f.ili Cjii}»wh,in^Costantlmpiill - 'Paf 1'EgittóViltfmlt'cìii >?.'64'IWtti 
'ijL'Alella'il iria — . P T ta S.juìJcpiSiigna, farmacia Pahrizìo llàrgìii Mklta -^ A'I'iinWI,' 
faKte-1'S-.'trfe'rcb'i: £MÌl8fi«- Bmadia A. Gallajzi. • 1- . 

SI ricercani nitri rìippros-otnnti' esteri a uui si accordano vUBiagginiuaim» con­
dizioni. , ' I . , 1 l,' • . . , • : 

fnìtì xtakD'Jù Italia e a l'estero •• Bopa.<lujeziovo„ L., ̂  - t ?on wripKa spepiatA 
1.. 3 50 - .< Scatola da 50 Cuafetti p r ehi non pina i' m iie|)' Injeiione, l|. Si^Cf. Rstqi) 
dopurativo 0 riu'rcscnllfo del sangnij flicoìj lir,o 3, Tptto .con dettagliala adistroh 
tivii istruzioni». . u I, I I., 'ili', ' 

A scanso (li equivoci, esigere.i!cr.U()olosataente ni ogni scatwa e bocce(,t. una eji-
,a doiatii col'a llfma autografa,In nero': 4 . Coifonii! ' ' • 1 

V^'faKrfàfi-l'S-.'trf 
SI ricercar 

H dizioni. 
H . fnìtì uni 
B 1.. 3 50 - .• ScBl 

I H ile)inrattvo » ri 
' B tivii istr'tzion». 

H A scanso 1 
V cbeita doiatii e 

' I iTwnhiiniì» I . v i - i .- ' i m " 
ÌM lj.^..'.l^t^|i^^*>'^'^ i-iUUÌ'JtU4/i 

wttìiipfflspt? 

quaip l ' A c q u a d i 
"ÌJiàteera U m b r a 
(to regina deltè'cìc^ue 
da tavola) M Farro-, 
Cbma-Bisleri.' % 'o ' l l ' 

bagno,» e prinia disila'rtóiolie;^'t'|sb,,di<l FeiTo-
bl^h'a-Bijbfi'M reo4q,}i)iiìl\fÌ!î '4f8i!)ll9'p<irchè' e'ooi'-
tando'.ji'invigorisee i .iiéiiv.i .ipdiboltti. Tuni'gli 
ijLìabiUmenti'di bagni iie'Suiio P;ri)vvlsti e ne fiiuno 
laiigii ««o.'Prima"dM fiasitl'èèpit^'fnirabilmsnte 
l'jiiyp'étiÉo. ' , . ' • , ' •-' 

IV FEREO-,CHmA.BlSÈBRI "| 
' s*' troica dCfOìmque e si esporta in tUflo il mondo 

flialjfl S8Ìffl|'|;|Ì;;ti 
61 stiBrva, ol spossa, ol rende apatici 1 naturale die 
debbasi ricorrere ad un b'uowtJWtCt^^tt'-ritBtì^MVf 
le forze:'nulla è di più indltàto,'Ho^io i»tiS'l<Jfiga 
passeggiata, dopo un eaeroioio violeilto, di|un bio-
ahieriiiti di Feri'o^talna -BlBlei*! <Uqi'i re ' 
atomalioi" per l'OCellenSa) della Ditta Ptilioo Bislerl 
e 0. di Milano, oppure di una'biblta sapida, sano,' 
digestiva, dissettautei • ' 

- -• rotETE USALUTin 
s Ti • ' i l . 

»«;^Aa^O 

l:iavori ti|fi»l$i!nfleT e |i^biili(;nxÌ9u| ci;'ò{^;ii 
;̂ pi!lf?i|'f?, 1̂ 1. c^<;̂ tj(ti|ip,Ì!|l|«o iiella Mpo ĵra.QtV % ! 
'!ll%tf»,i*,n'aIo' a ,preV»*..di t u t t a couvenlcnaia. 

^spa della Corona 
.̂ l̂ parata dalla prsajiatft Pi;ofeei:Ĵ , 

AMiroiv IO ' LonieiEct A 
VENiSiZIA — S. Salvatore; 4!8,22'-33,-S4'Sì5 

' dei oapelli a della barba 

,i,olt^,tiUtiiif,e. P.9?,?i?(ie 
loro priràitivo ^ na,turf(l0| 

Questa nuivi pr [jiMzioin a>n ojianlo n in d, 
tutte lo facojti di'ridonare ai'oapslli'od alla barbi il 
colore. ' , ' I i jU 

'Essa è ia p ' ù i-.f»tili» t l b t t t f » |progirB»,4U« cbo si coi'oioa, poiché 
seni :» «iu««h»*iro'ànuMÓ U.'piille,e'la"biahcH''rTa',''io ' p'odhijSitói %i0'rni " 

ita oltenerèiai oapeld o'I alla barba-un <;ai«tasnit o . r t a r o ' jn'éi'Ce»»!! La'' 
più prefotìbilB alle altrei perchè,.compóàtn di sostanze vegetali, e ipisrehè laiipiùi" 
.economica non costando l'SOlti»*" 'obe ' 1 ' 

Urèi D I J E l a b o t t i g l i a 

' Ttovasi vendibile presso l'Uftio'O Annunzi del Giornale, IL'FRIULI,'Udine,"'' 
Via Prefettura IS. 9. '"> 

.aa»i»i^iy.a«itaiagfe.-iiiJl«i4ir^""ai^ 

Uno dei piùTÌCMcati prodotti pe»!at»iilottea è'I'Aequa 
di Fiorii di-Giglio,e (jelsotainol La virtù' di quest'Act|ua ' 
.è, proprio'delli» (littinotevoli. lEssaiidà alla, tinta dilla, ,! 
carne quella iqorbidqzia, e q u e l , VCUBW»'i (*8 fareiinoni 
siano che |dei più bei giorni |d^llii,gip,v,qnt£(e| ff t ,8fimre,„ 
msc,chìe rosse, Qup|unqiie 9i,g(\0fa,jo ,gi)al^|,HTO to,è?),, 
gelosa della purezw, del suo, colorito, pop, p^tr^ f̂jajre a , 
Sieno ddiilMqua di Giglio e Gelsomino ' i | cui Uso di-

• venta o'rnlji' generale. ' ' ", 
'Prozio:'allaì'bpttiglio A . * . f - 0 . , ; ' ' " • ' ' " 
'rirov,ì9i veritliljilo press.f ipUffióio'Ahnunzi del-GìoWialB'' 

IL FRIULI, Udine, via (IellaiPMettura n , ' 6 . ;,' ' • 

^CLJ'»»iM'«-^'°w**Ci-'''M''uj3t^i"'cffl<LjiuM.j!iaLJittii^to'» 

Udine 1894— Tip. Marco Bardus?^ 
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